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DìABTO POLITICO 

Slamo porfdttamante All'osoaro 
ìirca r andamento delle trattative 
ba la TurcWa o ì principati per la 
pnclusìono della pace. 

Anziché pordoroi con vano oon-
getture crediamo (Quindi pìii utile ai 
lettori riportare le aoguonti conai-
lora-^ioni, che, secondo noi, corri
spondono molto bene al aubd^to' COTI-

tegno della Russia: '̂ ^̂  

« Dopo , molte esitazioni sembra 
f!ho a piatrofeurgo sì aia deliberato 
un pìaiio speciale. Lo stato di cose 
attuale, che non è né pace né guerra, 
sarà prolungato indefinitamente. Non 
volendo combattere le truppe turche 
iiolle'Condizioni attuali, né rinUh-
ciara ad una campagna che prometto 
bone, la Russia intende adottare un 
ingegnoso espediente, 

«.Confidando di poter sostenere 
mogìio della Turchia il poso d'una 
prolungata mobilizzazione» la Russia 
riunisce tutte le sue forze alla froQr 
tiera, costringendo la Torchia a iare 
lo stesso. Se la Turchia imita V e-
«empio russo, le sue finanze saranno-
completamente rovinate e la popo
lazione insisterà per la pac« prima 
che passino molti mosi ; mentre se^ 
por evitare questa calamità^ la Tur* 
chia adotta la decisione disperata di 
prendere l'aggressiva, i russi, i quali 
combatterebbero nel loro paese e au 
campo ben pruparuto, sono fiduciosi 
nella vittoria. Onde esercitare una 
pressione raddoppiata sulla Turchia, 
ai passerà probabilmente il pruth, 
se non ora, almeno più tardi. 

«Quanto al Danubio, non è proba
bile ohe se n'tiffettui il passaggio pri-
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ma che aia diminuita sGuaibilmento 
I f 

V capacità di combattere dei turchi. 
A questo scopo resercìto ruBao in 
Beasarabia è cdntihuamente.^ìnfor 
nato, mentre tutte U forteziiQ meri-
dioimli russe sono resa atte alla di
fesa. È . per questo^ raptiTo che la 
Turchìa crede necessario di chisdore 
garanzia alla Serbia contro una poa-
sibile rìpreaa delle ostilità.» / , 

Juo, stesso giqrnalo ha da Vienna, 
par%Ìi;^.d&ta dei 31 gennaio; 

• Tutto'Sembra indicare òhe il 
conflitto fra II, partito della guerra 
e queìlq della pace a Pietroburgo 
continua a che il.governo russo non 
sa ancora quale politica seguire. In 
questo frattempo però, gii armamenti 
ed i preparativi militari proseguono 
in proporzioni anche maggiori di 
prltaa. 
. . Si fecero nuovi tentativi per tro

vare danaro ad Amsterdam ed in, 
Germania, ma senza miglior successo 
di prima, <per; cui non rimane altro 
che aumentare il debito fluttuante 
ed emettere" buoni del Tesoro. Lia 
riserva serbata finora dalla Russia 

• ^ 

ft la febbrile attività negli armamenti 
possono e89ere ritenute come un in
dizio flict;iro che questa volta la Rus
sia noia parlerà se prima nen è pre
parata a far fronte ad ogni even-
tuaiità^» 
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LETTERA PARLAMENTARE 

Roma, Z febbraio 
La Camera ha oggi approvato il 

progatto di legge che modifica la 
circo80rÌ2Ìono militare territoriale del 
Regno e lo ha approvato nel testo 
proposto dalla Commissione e accet

tato dal miniatrp, Padova continutìrà 
quindi ad essore soda di divisione 
militare e comprenderà i distretti 
di Padova, Trevisp, ^BellunQ, Vene
zia ed Udine con an i popolazione 
complessiva di 1,711,374 abitanti. 
Non v 'ha alcun d'ul)bio che il Se
nato approverà e soUecitamenteì il 
progetto di legge» 

Quanto fu lunga nei di precedenti K 
la' discussione generalo, altrettanto 
fti breve la discussione degli Bi*tl-
ooU. Il deputato di treviaO;, onòr, 
GìacpD^oUi, che si ,éra inscritto'per 
psirlare suU' articolo secondo, al qua
le è annessa la tabella dei Comandi 
generali, dello' Divisioni a del Di
strétti, rinunziò alla parola, dichia
rando che non voleva .prolungar 

troppo oltre la discussione* ù^. sol* 
levare una questione che avrebbe 
potuto ritenersi d'interesse locale. 

L'on- Giacomelli va lodato per a-
ver rinunciato a parlare, come il Mi
nistero va biasimato per ayer fatto 
balenare alla città di Treviso la idea 
di avere la divisione militare che ra-
gìonovoìmento non potevasi togliere 
da Padova^ còme il miniatro ha do
vuto poi riconoscere, 
• Avendo l'oii, Giacomelli rinunziato, 
alla parola, era naturale che l'ono
revole Pìccoli» il quale si era inscritto 
per rispondergli, rìnnnziasse alla sua 

volta. L'articolo fu quindi approvato. 
Ho veduto Fon, Cavalletto che andò 

astringer la manoall'on. Giacomelli. 
Fu davvero ottimo proposito non 
sollevar nella Camera una disputa 
ohe sarebbe stata in opposizione con 
quei sentiinenti di fratellanza che 
sempre animarono le città venete, 

Vuna verso l'altra, 
j 

Vi aggiungo il testo preciso del 

progetto di legge oggi approvato 
dalla Camera cori 194 voti favore-
voìii e 72 contrari: 

, Art. I. 
ta, cireoacriiiipne ^rj-itoriftle del 

regno è determinata come segue: -̂  
: a) Per il servizio militare terri-' 
toriflla in generale sono istituiti: 

10 comandi <ll corpo d'armata'. 
20 comandi di divisone militare 
territoriale; ,.-. •, s -.:;•,;• 

, , comgsdi di distretto militare; 
20 Gomandi'auperìori del distretti 

militari, ' .;. 
&) Per il servizio territoriale di 

artiglierìa sono stabiliti: , ? 
6 comandi territorieli di avtì-

glioria;, 
12 direzioni territerjali di arti-

glieria> 
e] Per il servicio territoriale del 

gonio: \ ^ ^. , :, 
6 comandi territoriali di genio; 

16 direzioni territoriali del gonio, 
d) Per il servizio territoriale sa

nitario: 
20 direzioni territoriali dì sanità 

militare. ,, 
; e) Pet , il Bervizlo territoriale di 

commissariato: 
20 direzioni territovìali di com" 

L I ' 

mìpsariato militaro. "̂  
Art. 2- ' '' ^ 

- La tabella annessa alla presente 
legge specìfica la circoscrizione mi
litare territoriale determinata da! 
precedente articolo, ma il Governo 
ha facoltà di modificarla quando sia 
richiesto dallo esigenze del servizio-

Jl Governo ha pure facoltà di au-
mentare^il numero dei distretti mi-
litarì» cpme pure di cambiare le sedi 
di quelli non àncora formati, ma 
non potrà mutare le sedi di quî jli 

cho siouo o verranno i^tidti che in 
occasione della legge dal bilancio. 

Art. 3. 
Non potrà yenip fatto alcun mu

tamento ai ^«fl-dri organici atftbilìt,i 
dalla presente legge, se non medianto 
légge speciale, e, dopo il l" gennaio 
;1870,, non potranno avere effetto 
modidcazioui alle tabelle graditali a 

j 

numeriche allora eaiste^tii se prima 
non siano sancite dalla legge an
nuale sul biianoio di prima previ-
aione, oppure da legga speciale» 
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CASTELLO DI MAXTER 
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I viaggiatori erano pochi. 
Avevo a compagno un uomo di cui 

nulla sapeva, iranne il nome, per averlo 
udito ripetere da una bambina, che di 

• J-" ' ^ " I Ò J - T 4 - r^ 
- - ^ L Md^-uJ"—,' '_, • • • • — r — . 

dì quella donna cadevano, legrime. 
-La festa del santuario domestico, la 

poesìa dell'amore materno» a me orbato 
di madre dal nascimento, furono sem 

quando in quando gli balzava sulle gi pre cagìooe di emozione mealìssimB. Lo 

f . 

ROMANZO 
n i MEDORO SAVm 

Proprietà letteraria 

In un mattino del mese di novembre, 
<\uoDdf> U cielo cinereo avvolgo la terra 
Britannica come cappa di piombo e il 
soie si mostra disco senza raggio, come 

jdico Cowper nel suo Jas^, io muoveva 
da Londra alla volta del pìccolo villag 
gio 4Ì,Leed9. 

Non rammento 11 nome di quel poeta 
inglese ilqpsle.chiamava amaWle l'osca 
rità, ma devo confessare che in quel 
momento lo comprendevo come J*amba 
sciatore Caracciolo, al tempo di Gior 
gio III, avesse ragione di dire che la 
lluna di Napoli splendo più del sole di 
Londra. Eppure, bizzarria della sorte 1... 
è appunto in Londra che dovea nascere 
Newton, il grande analizzatore della 
luce. 

Praterie sterminate tinte d?! color 
dell' inverno, pochi alberi, dai cui rami 
8i andavano staccando le foglie giallo 
gnole sbattute dal vento, roslici paso 
lari che sebbene indicassero la modesta 
condiEione di chi li abitava, pure da 
quel poco che lasciavano trasparire,fa-
ceano'palese l'orgogliosa e santa indi
pendenza dell'onesto lavoro, —4 6000 

tto quanto mi vence latto incontrare 
] mio cammino. 

nocchia dicendogli : — Buon papà An 
tonto. 

Quegli che riceveva e ricambiava af
fettuosamente i baci di quella Vispa 
creatura, poteva essar forse sui trectv 
cinque anni.. , 

Alto della persona, aveva una bella 
testa intell gente ; l'espressione del suo 
volto rivelavo energia non comune ed 
una potenza di volontà come poche 
volle mi era stato dato di trovare riu
nite. Però una tinta di calma soave 
meiìte melanconica, temperava Tardir 
tezza di quelle linee, e 11 suo sguardo 
brillava di vera gioia, quando Oggevasi 
negli OGcbi cerulei dellafanciuUaovob 
gevasi ad una donna che* dallo vesti 
abbrunate, dalla mestizia che le iraspa 
riva dal volto boUissImo, pareva' in 
prreda ad una tristezza cosi profonda, 
che perfino quell'angioletto non osava 
turbarla, ' -

Benché avessimo lasciato Londra da 
molie ore, non avevamo scainbiato una 
sola parola. 
• lo conoscevo trpppQ bene le abitudini 
inglesi per contravvenirvi e, di più, 
àvesì l'anima ed ti pensiero a ben altro. 
Te^Qva fra le mani uà volume di Bge-
sippo Móreau e andava leggendo, col 
cuore più che colla mente, questo Ana-
Creonte del 80<̂ iâ lsmo. 
, Di quando in quando volgeva gli 
occhi al cielo éà Invocava un raggio 
di sole, • ^ 

Ad un tratto intesi^ la fanciulla prO' 
nanztare queste parole: 

— I^amma piange i wamma piange ì 
Guardai e m'accorsi che dagli occhi 

. Leggeei neWOpinione: , 
Abbiamo ricevuto il seguente di

spaccio telegrafico: 
< Anconay Z febbraio:,— lì sin-

a dacò e la^Oiunta di Macerata ai 
«sono dimessi in seguito ai fatti di 
X domenica e al contegno delle aa-
# torità. » 

I 

A spiegazione dì questo telegram
ma importa di far conoacare ciò che 
è avvenuto a Macerata, Domenica, 
dopo che si conobbe reiezione del 
comm- Allievi, furono commessi in 
quella città gravi disordini e insul
tati pacifici ed onorevoli cittadini. 
Malgrado le promure delle autorità 
municipali e le istanze di molte per
sone ragguardevolir il prefetto non 
-si mossa per impedire o frenare quei 
tumulti di pìa2za< E non ottennero 
miglior risultato le rimostranze fatte 
direttamente all' onor, Depretis da-
gli onorevoli senatori PantaUoni e 
Lauri. 

In tali condizioni» al sindaco e alla 
Giunta municipale non rimaneva aU 
tra risoluzione da prendere che quella 

'di dimetterai. E cosi hanno fatto-
s -

, (Dal Giornale delta Provincia di 
Vicenxà). 
ĴSLa Camera si à messa sopra nno 

sdrucciolo pericoloso, 
r ler l'altro erano il Generale Ga

ribaldi ed il Cairoli che proponevano 
un segno eccezionalo di onore ai su
perstiti della spedizione di Sapri, s 
la Camera prendeva in considerazione 
il progetto; iori fu il Cavallotti che' 
propose uno speciale tributo di rive-
renza ai giustiziati per i fatti del 6 
Febbraio 1853, e là Camera annui. 

La spedizione di Sapri fu fatta 
colla bandiera rossa; e colla bandiara 
rossa ebbe luogo il tentativo tutto 
mazziniano del 6 Febbraio. Perchè, 
fra tanti episodi che precedettero la 
rivoluzione italiana, scegliere appuato 
quegli che suonano lìe^ubUioa ai 
yloipi 0 ai lontani! 

Son queste per avventura, le primo 
pietre parlamentari del Ponte che si 
fabbrica perchè gl'Italiani, attravei-
sandolo, passino da Monarchia a Re
pubblica? 

Può^ nascerne il dubbio; e nasca 
anchp meglio per poco si ponga menta 
ai nomi di coloro che fanno cotali 
proposte. 

Ieri fu il Cavallotti che parlò, & 
parlò anche a nome dagli onorevoli 
Marcerà e Antongini, repubblicani 
pur essi, e di ohe tinta! 

Bove amiiamo? 
E i Miniatri di Sua Maestà non 

mettono' argini al torrente che vien 
giù sì minaccioso; anzi aiutano l 'o- ' 
pera dei radicali, Lo stesso Dopretis, 
lo stesso Capo del Gabinetto sorse 
ier l'altro a favore della proposta 
Cairoli, raccomandandola al Parla
mento. 

Una voce sola si fece sentire co
raggiosamente nell'Aula contro quella 
pericolosa proposta, e fu la voce di 
Quintino Sella, cho ne dimostrò la 
politica inopportunità, copi dì fronte 
all'Italia come dì fronte all'opinione 

I . 

spettacolo dell'infanzia, che si schiude 
alla vita sotto un bacio, non trovò mai 
freddo il mio cuore, per quanto uo
mini, tempi, e forse stadi, mi abbiano 
reso scettico. . 

T 

Quella faociulletta che si cbbando-
Qava alle carezze paterne, quella madre 
addolorata, quell'uomo che forse tutto 
obbllava noll'amore di padre e di sposd, 
mi avevano profondamente commosso. 

— Povero angelo 1 — mormorai, {e 
lasciando il libro, accareizai t biondi 
capelli di quella creaiura. 

Questa si volse e dopo avermi fissato 
con ostinaziODe, quasi volesse e potesse 
fare un'analisi nella sua testoHua : 

— Chi è quefeto straniero e perchè 
mi accarezza? — chiese a suo padre 
colla franca curiosità dei bambini. 

Il signor Antonio sorrise e bacian
dola:' •' , *, 

-^ Come tu vedi, — le disse, — è 
un buon signore che ti ama e che ti 
accarezza perchè sei buona. 

A queste paróle la piccola Maria si 
gettò nelle mio braccia coq abbandono 
infantile. 

MI pareva di far parte del ^re &%S,e 
di quella famiglia ^ me sconosciuta t.. 

Colei che fino a quel momento non 
aveva aperto bócca, e .nemmétio aveva 
mostralo accorgersi dtilla mia presenza, 
mi guardò, mi fece un cortese saluto è 
sorrise tristemente. 

Da quel sorrìso traspariva tutto l'or 
goglio e tutta la riconoscenza dell'amore. 
materno t„. 

^ Io non ardivo rivolgerle la parola, e 
la nostra conversazione incominciò sol-

• 

tanto allorché il signor Antonio mi 
chiese : ^ 

^ I ^ -̂  • -_ "r 

,— Siete voi straniero? !, 
— Sono italiano. 
La msdre della vezzosa Maria, sog^ 

giunse con vivacità:, ; • < ' 
'—; Abbiamo abitalo l'Ilalìa per moìti 

mesi: fummo a Napoli. ; ' 
^ Nella patria'dèi'fiorii...*^ risposi 

inchinandomi, ,„ , 
— Fiori e sole, non è, vero Matilde? 

osservò il signor Antohio: E noi óòn 
abbiamo che nebbie 1' 

r ^ ^ • ' L 

Mdtilde abbassò la testa con un so-
spiro e rispose: , !v 

— SI, l'Italia è bella e sotto quel 
cielo di madreperla e di azzurro dicono 
che si guarisce'f^ò essere, ma non si 
dimentica. 
. ; Queste parole pronunziate con pas 
sione mi lasciavano intravvedere tutta 
una. storia doloros^, ma per quanto la 
mia. curiosità potesse essere eccitata, 
mi tacqui, 

— E perchè dimenticare K. osservò 
il signor Aptonìo. Solo gli Ingrati e gli 
Imbecilli dimenticano. Ed tnche poten
dolo. Io vorresti? 

Matilde, rìconosoeaie al dolce rim> 
proverò, strinse affettuosamente la mano 
di.8UQ marito. * ' •• 

II!signor Antonio compreso che era 
necessario tóglieri» quella donna alle 
6U6 mept^,ricordanze e, ritoraando al 
primo tema; della nostra conversazione; 

•^ Dei resto, disse con gaiezza, con' 
venite che se la natura non ci ha dato 
il soie italiano, i nostri poetìhannosa
puto superara la difficolti. Ossian, o per 
meglio dire Macpherson, autore di Os 
slan, invece del sole apostrola la luna 
e cei"lo la sua'Mal'viha, vistai attraverso 
ed qn faggio argenteo, non è men bella 
di Laura e di Eleonora. Se voi avete 

^ b - ^ 

le valli gemmate di fiori, se potete ab
bandonarvi, corbe il più voluttuoso ab! 
latore del Mysore, all'incanto di .una 
natura sfolgoreggiacte, il nostro Thom
pson non ci rapisce meno, nel dipiui 
gére una notte d'inverno, quando acro 
scia la pioggia, fischia il vento e il car 
rettiere urla nella via. Forse non sarete 
del mìo avviso, ma ìò mi santo tra
sportato dalle sue pagine nel mondo 
meraviglioso di Krìshna e di Kamadèo. 

— Il cantqre ieiU sla^imit -~ risposi 
'con un po' di ironia — ha certamente 
trovato in questi congenial horrors una 
poesia ammirevole ed anzi, non si può 
negare che tutti i vostri poeti cosp rano 
per far amare il cielo nuvoloso ai loro 
connazionali e far loro credere al pa
norama del sole, imitando Poten^kìn che 
faceva sorgere le città di cartone sul 
passaggio di Caterina (Ji Bussia. ' . 

E poiché mi era accòrto di aver a 
fare con un dotto, continuai, con un 
oerto tono di scuola, per rimandargli 
a.mìa volta la sua erudizione;, 
!> -|- Del resto che importa della ve< 
rità!? t e ilIusioQi, gli inganni dellMnà 
maginazione, non sono forse .piaceri? 
Cosa chiedevano i Re Irlandesi ai moro* 
iChe libavano"'nella coppa di rubino di 
iGìaipschid?.». IQ sono d'avviso che il 
bacio sognalo da Radei non era meno 
-divino di quello che la beila Zuhka gli 
depqaeyu sulla (route al suo risvegliarli,. 
Ebbene, quale era la reaità, quale l'iV 
lusione? '! 

,Cosi parlando; il mio vqlio erasi ani
malo e la mia natura meridionale facoa 
contrasto colla freddezza tutta'britan' 
ni(;a del signor Aatonìo. ' 

Matilde tenea gli occhi fiasl nei mìei 
è mbstrava interessarsi vivamente allo 
mie parole. .. 

Allorché tacqui, quello straniero scos> 

I 5 

^ 
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se il capQ, comprese, eh' io potea anclie 
aver ragione, e non volendo seguirmi 
nel mio sentimentalismo, si rioonlò di 
essere inglese e sì pose a canticchiare 
il verso fdmoso cbe Pope deve aver 
scritto certamente come preservativo 
contro il suicidio e che suona cosi : 

U sole aell" InghiUerra è la libertà. 
Alla mia volta non avrei saputo cosa 

rispondere, ma per buona fortuna, du
rante la nostra conversazionet .i posti
glioni non aveano dormito e un piccolo 
paese si disegnava a poca disianza da 
nói, come una strìscia bianca. 

Eravamo in vista di Leeds. 
Il signor Antonio fu il primo ad ac

corgersene, e mostrandomelo a dito: 
, -r Ecco — mi disse — la meta del 
nostro viaggio : ecco Leeds. 

— j : , per ora ani^e del miô  risposi. 
i Matilde ,ml guardò, con meravìglia: 

sembrava che cercasse indovinare il 
motivo ohe mi avea spinto ad allonUi-
narmi da Londra per visitare quella 
terriccluola. 

E infatti, perchè mai uno straniero 
avrebbe indurato la fatica di molte ere 
di viaggio per recarsi a Leeds ?.„ 

Che còsa poteva oÉTrirmi di interes
sante questo atomo perduto nell'im
mensità delio spazio? 

IO leggeva, n^ila.curiosila dì Matilde 
una interrogazione. 

Volli compiacerla e, rivolgendomi al 
signor Antonio: 

'— Fu solo vaghezza di visitare 'a 
campagna che mi condusse in questa 
Cpntàa. Amo di contemplare i vari a-
spetti della natura, amo, la solitudine e 
ne vò ìa cerca. Straniero a lutti, in que
sta contrada tutti mi sono stranieri. 

Antonio e Matilde scambiarono una 
sguardo, r 
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europea; studiandosi d'impedire c!ie 
la Camera facesse il primo passo nel 
piano inclinato, sul quale appena il 
giorno dopo doveva fare anche il se
condo» 

La via nella quale la Camera si 
è posta non ci sorprende. Avevamo 
preveduto tutto quello che avviene 
ad6i?i80, e ì nostri Ultori devono ri
cordarsi degli articoli che scrivem
mo tra il 5 e il 12 novembre dei-
ranno docorao, „̂ , 

Ci sorprende però e ci fa paura 
U cecità del Ministero, il quale non 
dovrebbe dimenticare che è il Mini
stero della Monarchia di Savoia, e 
che il suo primo obbligo è di resi-
storo ad ogni colpo che si cerchi a 
quella di dare. 

Fu Casa Savoia, guidata dal ge-
BIO del conte di Cavout^r che iace 
l'Italia. Bisogna ora consolidare Te-
difìcìo onrte un giorno per ìiii yefttp 
traverao non vacilli. Se vacillasse, 
guaìl 

Le sorti deir unità polìtica sono 
in Italia atrettamrnta legate con 
qutìlle della MonaichiàCQueì di che 
la Monarchia fosse |p«rdutaj non ci 
sarebbe piùJ,talia;v,na,a. quel-^di po
trebbe anche vonire se la glnriflcn-
zione della bandiera rossa seguitasse 
m Parlamento. 

ITM ^ , 
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BONGHI 
CONTRO BARATTIERI 

Da una corrispondenza veneziana 
al Piccolo di Napoli togliamo il bra-
Tft.0 seguente: '.•':. 

Venezia 30 gennaio 
Hanno paura di Bonghi I quell'o-

metto piccino ha fatto perdere la te-
sta.a quel colosso della maggioranza! 

Contro ogni giustìzia, contro ogni 
onesta abitudine, lo ^ hanno messo 
alla porta, hanno dato di COZEO con^ 
tro il retto sentimento dell&'parte 
colta e spassionata del paese. Lo ai 
KB» la paura" dà le traveggole. 

Ce ne aon parécchi di deputati 
professori che eccedono il numero, 
ima "nel sorteggio taluno dì sinistra 
avrebbe potuto uscire in luogo d^Ì 
Bonghi ! peii tutti gli altri adunque 
si è etabilito di rimandare l'estra
zione allo Calende greche, pel Bon
ghi si è presa invece una misura 
speciale, "Nei momenti decisivi non 
si bada punto al genera delle armì-

E si che alla vigilia della discus-
siona il Bonghi si era dimesso dal
l' incarico di professóre : ma che' 
monta? Era professore il di dell'eie
zione, e Dio sa quanto avrà influito 
quel titolo a procurargli i vpti del 
collegio di Conegìiano!. 

E sì che parecchi professori, ac
colti, altra volta a braccia aperte, si 
fltmisero soltanto alla Camera, prima 
del voto, tria.... gli avvocati di Monte 
Citorio bacno labile ia memoria —' 
ed è tanto comodo servirsi ad un 
tempo di due pesi e di due misure ! 

Morale della favola: la sinistra ha 
compiuto un atto di tirannia perchè 
aveva paura; Volevano, come disse 
il Musai, neir ingenua e veritiora 
espansione deir animo, annullare il 
Bonghi — ma non saranno riuacitì 
che ad annullarne reiezione. 

Lo rivedremo in onta al sinistri 
dispetti, deputato di Conegìiano; — 
non^clè colà elettore liberale^ ohe 
non voglia combattere col suo roto 
questa palese prepotenza, e far ca
pire che, professore o. ̂ non. profes
sore, Bonghi gè- Ut*%mo tìùi "hòn 
manca col titolo U reverenza del 
pae-se. 

Che se, quindici giorni or sono, i 
coiieglianes^ consideravano Bonghi 
luminare di scienza:e di senno^ po^ 
litico, e grande lustro del Parlamento; 
oggi, in cui questo si è fatto anche 
una volta assemtìUa di partigiani^ 
non Io reputano meno adatto g op
portuno a rilevarne la sminuita di-

Fra tanta ingrata dimenticanza 
dei migliò iv è di conforto òhe que* 
eto tìstremo cantuccio d'Italia riman
ga fedele at caduti, e continui a ri< 
parare davvero le ingiustizie pro^ 
gresaiste che sono già tante. J 

Certo n«n avremo l'onore dei ban
chetti ministeriali,, e u«ll' avvenire 
si ripeterà forse la grave disgrazia' 
di inaugurazioni di scuole anicole, 
come testé a CònegUauo» sénì̂ ft Q̂ â^ 
S. E. dell'agricoltura e delcommercio " 
si faccia vivo con qji'aiche ^discórso 
ad instar di quello di' Torino, ' MW, 
tantoi'da huttnì ragazzi/ cl̂  serbere
mo in santa pace il castigo, contì-
naan'do alacremente, anche senza l'e
loquenza ministeriale» nella via pro
sperosa delle ìndustde^^e nella fede 
di un miglior avvenii;a. j , 

"-) 
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l A IETTERÀ DEL p e a i 
A L L A PERSEVERANZA 

\'^ 

Carissimo sig. Direttore^ 
Gli omenoni del FanfulVa mi fan 

no aaparé che la lomlaf^dia attrT-
buisce a ma certe lettere scritta in 
un giornale di Berlino contro \Um\-
nìataro Ualiano. |ti non so quali Ut-
tere siano qaost&i ii% quale il gior
nale: vi afre però grado, ae pap 
mezsEÓ della Perssteran%à, data alla 
Lornhardid, ìlna notizia' più vara 
della «uà-, t d è cfee io l o n ho maì 
flcritto in itedesbò/ né *;pei* tìesatftì 
gioitala tatìasco, né ora, tiè mai. 

An'òba questa illuaione, cfiè qua
gli i quali trovano a ridire al pra-
flante andamento del goverso in Ita
lia sieno aolanitìiite certuni e ben 
pochi, è un fenomano morboso che 
merita studio, e del quale chi ne 
soffre, farebbe bene a curarsi. 

Soao, 
Uoma, 2 febb, 1877. 

•'*' Vosiro amicissimo 
R. BoNom. 

-'i-i-i 
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diret^oro 

Boamuìto 
diviflìona U 
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UN DISCORSO DI NiCOTERA 

r 

A Catanzaro, in Calabria, durante 
il fluo breve soggiorno, Ton, Nicotera 
ha pronunaiato un discorso che rife: 
riamo secondo il seguente riassunto 
che co ne recano i giornali di là'; 

Disse da iprima che l'eoo del più 
lontano nord ()), confondendosi con 
ìb dimostrazioni; di affetto de' suoi' 
concittadini, gli orano conforto gran-
éef ai dolori ; avuti durante questi 
mesi in cui ò stato al potere. 11 po
teremo per me stato più doloroso e 
difficile delle lotte che ebbi a soste
nere per la libertà.; In ine no& si è 
attaccato V uomo, ma il ministro 
scélto dal Re e che ottenne la fidu
cia del Parlamento, 

5 _ ^ l - • 

. Ma veniamo a còse piti serie, disse 
egli, e cominciò ad esporre ne' se
guenti termini'un programma com
pleto di governo. ^ 

Il gabinetto di cui ho l'onore dì 
far parte ha fatto concepire all^epo^ 
polazìonì le piti ^liete speranze, ed 
io vi son garante che non verrà meno 
allo promesse fitte. Prima che la 
sessione attuale sia chiusa o almcino 
prima che 1/anno corrente sia arri
vato a) suo terrnine, saranrio preseh-
tate le convenzioni per la ferrovia 
Eboli-Reggìo, o" io cossero d'essere 
miniatro [Sensazione— applausi). 

, Il {partito si quÉ̂ ìe appartengono 
nei primi anni non era rappresentato 
so non da, 27 deputati; î ^cjuftli.poco 
a pOGOi divennero maggioranza non 
per solo sentimento politico della pò-
polazioni, ma per bisogno di rifórme 
amministrative e tributarie, le quali 
i miei predecessori non B potettero 
fare, meno per colpa loro che per 
ni^ces^ità di eventi. Ora noi inten
diamo fare questa riforma e comin-
Oleremo col rendere meno vessatorie 
le imposte sul macinato e sulla rie* 
chezza mobile, le quali tasse sono 
necessarie pê r la conservazione dello 
Stato {sensazione). 

Oltre alle riforme finanziarie, il 
paese ne aspetta una non meno viva 
ed importante, ch'è quella della giu
stizia, ed il governo si preoccupa 
attualmente di essa, volendo collo* 
car;e la magistratura in un posto 
t!tis3iràd/tra i ir'oteri dèìlb Stato. 
[applau&O, ' • ' , 

Il pareggio ottenuto, o signori, 
lo ei è ottenuto a discapito dei bi
lanci comunali ed occorro ripararvi: 
onde io presenterò una legge oppor
tuna, come del pari, presenterò una 
legge di riforma delle i opere pie. 

Rimane da ultimo una legge di 
ordine politico: e questa è la ri
forma elettorale, che sarà presen
tata >1 Parlamentò ùltima di tutto, 
poiché, portando con se lo sciogli
mento^ del la^^kteà, non si può get
tare soventi il paese nella agitazione 
della..lotttf elettorale. Il suffragio 
univareale ha fatto cattiva prova ija. 
Spagna ed ìfii Francia, ed^ip ^qn lo 
credo,,necepario nel nostro paese, 
ove basta allargaceli dirij^tp all'elet
torato, con V aUarjgamento delta basi 
.di esso, cioè ià capacità ed il censo. 

Perciò bevo alla concordia del par
tito progressista-moderato (sensa
zione) ed alla salute dtìl Re prode 
e leale {applausi). ' 

51 (!) Alludeva ad un telegramma pervenu
togli di^naaimostraìiiìone avvenuta in suo 
faTore a Pietroburgo (!!!) 

i \^wy\ •5 
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NOTIZIE I T . 
" • n •••-. 

ROMA; 3. • ^ • f on. preBÌdénte della 
Canaera ha rinaoyato con inplto ca
lore le più vive raccomandazioni a-
gli Uffici ed ai. relatori perchè \&y 
verino con maggioro alacrità ondb 
non abbia a i accaàer6„|che manchi 
materia alla Camera > per, le pubbli-
oh6 tornate. :. 

r > ' 

-^Spno stati sottoposti, alla, fìrma 
reale i (Jacrati par nomina allo ae-
guapti conservatorie dalla ipoteche:, 
" A Firenze è deatinatp il,common, 

ora a Trani. A Trani 
andrà il oommandatora Pinna, ax 

dal macinatoi A P a l a n e 

I cav. BarièÉi, 
î  debito jpnbpUco 

TO!*ftt(>R il-domm. Conft^in 
retto?«^tìéft|Mle del !o t t ì | | 
'':. ™ Dieci la^covi hanno foMlidato 
fexequaiuf-, ! Altri aróivoscòVl lo 

Jtannu domandatodirettainent^ai He. 
'- -_ Ieri irPàpa compieva, senza so
lennità» la ^eueditlone consueta dev 
cerei in untt Cappella\dèljVaticano* 
e ne riceveva 1* offerta dki capi de 
gli ordini religiosi secondo il co* 
stume- (voce della Verità) . 

MILANO, 3- -^ Serìve.il Pungolo'^ 
Slamo lieti di annunciare ohe la 

salate del nostro Sindaco, la quale 
gli scorsi giorni aveva destato quaU 
che inquietndine, ha ora ripreso un 
regolare e progressivo mÌÉflioramentq 
cho speriamo continui m modo da 
restituirlo presto alle sue ordinarie 
occupazioni. 

\A cittadinanza presse e prende 
vivo interesse alle notizie della sua 
salute, ..,..,, , .;• , 

;— II padre Caro! ^o^eva venire 
a Milano a predicare' la Quaresima, 
nella chiesa dì San Fedele, Ora pap
piamo che questO' celebre gesuita ha 
rinunoia^to di recarsi qui riaerbandbai: 

j(|i'venìre a predicare fra noi^quando 
i l i spiriti saranno più calmi e pih 
trànquii i i . ' -•- '^^M'^:, : •• * 

BOLOGNA, 4. — Leggosi nelià 
Gazzetta dell' Emilia: • ' • '"' 

Ièri e stato completamente sco* 
peHo; dfc tut t i i lati ij magnifico fià-
lazzo dalla nostra Cassa di Hìspar" 
mio, opera, eletta dell'illustre ìrige* 
gnere comm. Mengoni, 

JX lato su la piazzetta dì S. Agata 
ini Via Caĵ tigHorie M differenzia da
gli altri, e ci sembra elegantissimo. 

Una bèlla : Hiighiòra di marmo 
corre nel mezzo di esso.̂  e copre 
l a .g ran porta; la quale è degfta 
d'attenzione, non solo per il bellisr 
siróo cancello ,di ferro, ma h^n an<̂ ò 
per 1 pregevoli lavori à basso rilievo 
che ne fregiano gli stiìiitì» ammiM^ 
^il i .per venustàp di disegno e BQÌT 
tazza d'esecuzione. : -

Un' attico, molto leggiero, sul quale 
stanno alcuni grandi vasi, d4 a-fiu^ t̂-o 
fianco un aspetto assai'leggiadrp ; 
e la facciata guadagna^ anche più 
neireffetto, per la lieve ihclìnazii)nè 
del piano della piazza, -î  '̂  

Ora non resta che a deaìderara 
vengano presto abbattute quelle or
ribili casupole che stannp dintorno 
a questo sontuoso monumento» che 
torna veramente di grande decoro 
alla nostra città*^ 

' ^ ^ -

M ammessi a corrisponderò In ésen-
7, one delle tasse posulL 

- H^-4%if^M»->jiifl^-
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La «lessa GOTTSUA pubblica piirel^yen 
0 di^téo delle ObbligazioHi|j portuLore isî Bte 

/ n legge 26 mar»pjl849 (I-cggè 4 
3̂ 0810 1871, e l t ó ^ i , nuìi. K) cóm 
prese udta B6.a csu-azinno seguita ta 
p;renre il 31 gonnaio 1877. 

Ecco i numeri delle cinque prime ob
bligazioni estraue eoa premio ( a ordine 
di esirazone); 
' t^rotio I, n. ÌW)9 (ottomila novonla 
no^e) con premio di liru 36,885. 

Efitr Ito II, D. 18H20 (diniotlomila cin 
quiete iloventi) df L. 11,060. 

Eslrauo IH, n. 6307 jseimjla duecen 
li sette) co! premio di L. 7 37B. 

Eniratto IV, n. 11152 (undicìmiln cen-
io<jjnqu»ntadui) col premio di L. K,000. 

Estratto V, o,,383B (tremilo cinque. 
c^nloiromacinqtie) co! premio di L.2!0. 

dROIACA CITTAKIIA 

^fc* :^!*y^^--^? "~rT-^ 
y ^ - ' 
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FRANCIA, 2 , ' ^ ' Mercòkdi acorso 
spirava il termine assegnato por le 
domande di amraisaiqne alia Espoai-
zionè universale di Parigi. Il numero 
delle dotrift'nde s'è elevato alo.OpO, In 
questa, cifra non aóno comprese al
cune sazioni e la cifra totale delle 
domande si eleva per conseguenza a 
25,000. -'̂ ^^- "' 

' • G E R M A N I A , i . - s . A. U prin
cipe Cario 6 le L L . A A : la princi-' 
pesse Maria ed Elisabflttà hahiio ab 
bandonato Berlino ir mattino del 2 
febbraio^ alle ore 9 meno un quarto 
p^r, recarsi in Italia, dove intenddno 
rimanere sin al fine del maggio. A 
?"r^?i9Pft?'f8jianao fatto una prima 
etaziorie e hanno passato la notte. 

•RUSSIA,31. — Daquanto ai legge 
nella SL Peters^urg^^-' Jtg. hayvi 
una grande agitàzionp nel canato di 
Chiva per ottenere T annessione di 
quello Statò àirim^ero russo. Il Chan 
stesso desidera abbandonare la sua 
residènza e àbitara la Russia.' L'alta 
società del Canato è pur favorevole 
a l progetto,, specialmente sotto, il 
punto di vista d'un progresso econo
mico. 
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La Gazzetta Ufficiale dei 2 febbr<tio 
•-r/smiene: :•• - ..x ' . ',.'•'.. • ' '-
- Regio dt:crQ|p 18 gennaio, cha approva-
'l'at^pliaziqoO'det territorio eaterno del 
comune murato di Lodi, ^ ' - • *' '' 

g r 

• Regfo decreti» (0 gctinaìo, che autóifl̂ ! ' 
13 li cornane di Póscina, provìncia di 
Aquila, ad occeitare olcuni stabili legs* 
tìgfiiUal doltorrSài-dflrto Rinaldi.' '^ ^ 

R^gio decreto 23 dltìaoibrtì, ch6 con
cedè facoltà, di derivare^ le acVjû  ed 
obcupard le ar6è 'ftìdtòàtè - n^lr aód'éiso 
eienpo agliindivldul nel medeaimo pò 
minati.' 1 ;10;1 !',ì\ii''>' 

DispoBìzionl nel persòdale giudiziario. 
DippoaiKionl net' parsonàlfì dif>end- n'Ce 

dai midlstera dell'ìnterooi^^ ' ' '' 
'-•1 j , • -j' f/- ; ! i - ' T - v > ' '^ ' -^ -'••' "'•'•• • • 

, La BtfiS'R Gnzzeiti del 3 qontiepe; , 
.f Regio decreto 18 gennaio cbe,>j(]0[QdÌ',' 

X l a r i i n » . — Domenica a mèzzo-
iornp; eb^e luogo^ia riunione dei 
oci nella sala gontìimente concessa 

dal Municipio. Oltre quelli presenti 
alcuni si fecero rappreSeritai'e me
diante procura. ' 

i l presidente conte Torelli sena
tore del Regno aprendo la seduta 
annunzia cheJl,principe Luigi Na
poleone avendo visitato, nei giorni 
scorsi in istretto incognito gU,08fiari 
dì S. Martino è SolftìrinÒ, ne rimase 
cosi soddisfatto, che tosto volle in-
scrive,rafcoò"me Socio. • 

Batà po^ la parola- &i Revisori dei 
Conti.il conte Girolamo Dulfin Boidù 
a nome ancqo del collega Domenico 
Zanqn legge la elaborata relazione 
sullo stato tìnanaslàriò della Società, 
0 constata la regolarità deìV ammi
nistrazione e lo statò comparativa* 
mento f.roaporp dì esaa; da questa 
ì-eìaxione trascriviamo la sola parte 
contabile: '''' • 

• ' • 

• Nel rédooontò sottoposto al nò-
atro esame abbiamo riacòntrato òl^ 
trecche la consueta documoatazione 
dì ogni part^a flia d'incasso che di 
«scita, migliore aistGtnaxione conta
bile per cui più facile tornò lì nostro 
compito, " :. 

Rimangono ancora in sospeso al-
cupe partite di conti arretrati, „ ma 
riguardano pìucchè altro glrV cónta 
b l i / e rappr(ì8entauo ad ogni modo 
somme di cosi lieve importanza- che 
non arrecano aUernzìone attendibile 
alle' conclusioni, che sottoponiamo 
allp vostre deliberazioni. ' 
•rf Le entrato ordinarie furono suffl 
cienti a; sopperire ai dispendi, arà-
moutfludo le prime a lire 7tnO,77, 
ed i aecondi a lire 7492Ì.16 con un 
risparmio, che, per Ciuuato sia tenuo, 
giova a fàroi vedere, chen^l P^T^odò 
di tempo contemplato da fiueiiti conti 
fu tenìito calcolo della vostra racco-
mandaiìouB di commiauvare i. dispen
di agli incassi. 

Sa nella parte passiva straordina
ria vedrete che furono spese lire 
9888,83, la maggior ^parte erogato 
per la attuazione del progetto di 
fornire di UQ corso d'acqua e.dijun^ 
ridente laghettotil giardino di Sol-
ferìnoi per lavori di compimento alia 
Rocca, e per mobiglie occorrenti al 
grandò Salone dei Sov^Hì ed al Mu
seo, vi conforti il pensiero che di 
introiti straordinari, o per vero dirp, 
per aver riscosBO le azioni di molti 
aocl morosi; si ebbero lire 15254, 
per cui entrarono nel fondo sociale 
•io civanzate lire 5365.17, la qual^ 
unite al fondp di cassa al 1 luglio 
lS7^ ed al civanzo sugli introiti. or
dinari tfovravvértito, fa si che al t 
gtìnnalo 1876 àveasi in Cassa un 
fondo attivo di lire 6382.08. -
^ Come poi nelle lire 9888,83 en^ 
traviò hre 1420 per mobiglie al Sa-
Ione di Solferino ed al Museo» cosi 
compenetrandosi queste nei fondo ca-
pitalistico sociale ne segue che os^o 
si.iWuroentò, nel periodo di, t^mpo che 
corse da 1 Iuglio„1874 a tutto il 1875 
di l^re (1903.88 e sali io compleaao. 
a lire 31,016.74 . . , ,, ,, .^ ' 

Voi ricordato che la Società è in, 
^ebìtò di lire 18,000,24 verfto Ttìgre 
gio nostro presidente, debito, che, 
come ben ricordate, per là genero*' 
sita dì esso non pòrta interesse. Re-
itera poi laempre permanente ed in
soddisfatto quello di ricoiìoscenza 
CÌte Ift Società nostra professar deve 
verso questo benemerito cittadino, 

Ja c>ii .vita fu dai giovanili auoi anni 
lut tk consacrata alla patria, ed il 
cui ; nom^ resterà inseparabile da 

^^uello degli Ossàri di Solferino e 

S.I^artipo.^^ , ' • 
A qutìsto proposito noi crediamo 

intanto proporviVchè dal fondò; di 
oaasa, che, come or ora vi dicemmo,' 
sàltìias lire 6382.08 ai pî %l*vì'no lire' 
>6Q0O a dtìcoiito delle 18,000 untici-

12,000i 
ÌL'adunftBKa approva a pieni vot' 

tìhe tale parziale rifusionn^ftl' Seù^ 
toro Torelli del suo credito vlerao \i 
Società ala % effettuati imm^diala^ 
mente ed esterna la sua piena g r ^ 
titudine ai generoso creditore!'i r̂  

11 Presidente dopo aver fatta pa
rola delift pratica ormai passata in 
abiludine di eatrarra annualmente un 
certo numero di premi ai superstiti 
combattenti di quella grande gior
nata annunzia come egli sì sia prooc-
cunuto della possibilità che simile 
nobile istituzione possa mai decadere 
per r^ventuale mancanza dijibera* 
fftà individuali, che conviene ogni 
anno sollacitartìi;! ;. - . 

Perciò aver egli pensato a rèn
derne stabile e jSicuro un certo nu
mero, col domandare al donatori, DOd 
le lire 100 eventuali, ma il capitale 
di: lire 2000, che fruttano appunto j e 
100 lire àntiue; a" dichiara di essftVe 
già corto di tale risultato per.cinqiie 
premi perpetui. 

Dimanda facoltà,di continuare ai-
mlli piratiche a nome dèlia Società, 
La proposta e T iniziativa vengono 
iodato ed approvate a pieni voti. 
- Inoltre psrla della convenÌenj;a'di 

assicurare la conservazione materiale 
degli Ossarii* int^resflando le due 
Provincie di ^autova e, di. broscia» 
ê ul cui territorio ai trovaho, a ima-
rioarsi degli stipendi dei custodi, 
.previo da parte delta'Società lo sbòr* 
so Mi 5000 lire da consegnarsi % m&̂  

^soana delU due provincie. Ove questa 
pratiche rieacitìsoro, potrebbero esten
dersi alle altro proviricie del Lom-
bVi?30'Veneto. Egli è autorizzato pa-
rimeftti a ^pieni voti a iniziare sitólU 
trattative. . . :• 

Il Presìdonto presenta il bilancilo 
deJrintero anno 1876, e lascia ipr 
^ravedoro Io stato florido della So
cietà anche per questo anno. 
^ Sulla proposta del Presidente, ed 

in mezzo al plauî o della Società è 
acclamato Presidente Onoraria ddlla 
medesima il generalo di armata Al
fonso La MarmoE;£t, il qualiQ preparò 
per 10 anni l'esercito, che contribuì 
alla vittoria nella gioraata di S, Mar
tino'e io guidò sul campo di batta
glia nell'ultimo momento decisivo;' 
• V A questo punto il cav; Mosè da 
Zara, rappresentante il Municipio di 
Padova, domanda 1̂  paiola, e, ri-i 
spendendo ad una lettera del presi
dente Torelli, colla quale pregava la 
Giunta Municipale che venisse asse-
g/mta alla Presidenza una nuova 
Sala nel Museo Civico in-sòstituzione 
della prima destinata ad altro uso 
del Museo stesso, dice, che la Ciunta 
è pronta ad acoordaro alla beneme
rita Società un nu&vo locale degno 
dolio scopo e che essa presenterà al 
Consiglio la propósta pel relativo, 
aridattamento purchò sia ajiisicurata 
che esso verrà arricchito da molte 
niemorie/armi od oggetti'risguardanti 
la battaglia del 1859; ' 

Il Presidente risponde assicurando 
che per quanto grande sia la Sala, 
difficilmente vi potranno prendere 
postò tutti gli oggetti che sono de
stinati a decorarla — un'timpia pa^ 
retft deve prosentare tutto il campo 
di hattaglia disegnato ^a fresco in 
scala molto grande ooi sei momenti 
della battaglia medésima — un'altra 
parete sarà abbellita con ti:;ofei e 
colla'raccolta d«lle armi dei. tre e-
aerciti. — poi Vi saranno molti qua-
dri/litfri, ritratti e preziose memorie: 

termina dichiarando che sarà un'o
pera degna di Padova e prevede che 
il Museo di San Martino e Solferino 
saràvisitato forse con maggiore cu
riosità e frequenza del MUSHO arti* 

stico: «dei q^a4v^ ^p^ ^"^^' bellico 
brutti, delle statue piccole o grandi 
ne possiamo vendere, in tutte le città^|, 
ma il Musé'O dì S. Martino è farse 
unico ia Europa, e ^ diventerà uria 
curiosità storica e un monumrjnto pa
trio di onoranza ai nostri prodi eoi-
dati, »• i' . ?r; ^ ' '' 

l i cav. DaZara ringrazia il prê î* 
denta delle sue nobili intenzioni di-
erette „ a donare a Padova un Museo 
di pietosi ricordi patrii e lo Rsaipttra 
a nome della Giunta che quanto pri
ma Sveranno fatte al Consìglio le, p̂ ft̂ .̂ 
pòst^ relative onde sia posia a dispo
sizione della Società una Sala che 
risponda allo scopo, e chiutla col di*' 
chi^^raro che la Giunta e là città 
intei*ai saranno orgogliose di acco-
glifl̂ Q e conservare gelosamente, tante 
tì si care memorie che ricordano il 
giorno delipo.str.o risorgimeatQ ni»EÌ9' 
naie'. ., , . . 

lljPresidente invita quindi.i Soci, 
a (lovtìiiiro alla noiniiia tlaila Duo-
eioD(S deponendo ognun.o una Bcliflàa, 
su'cai sarà designata, la scelta del 
nuovo Presidente, del tre Vice Pre-
sidei^ti e dei 10 Direttori. 

Previene però che a iermììii ^ello 
Statuto, il Presidante:«oh sarebbe 
rieleggibile dojoo un sessenio dì carica, 

aoolo generalo dWficchi U 
notajpo C01H6 siano tUm e siano prò-
ziosi i sertigi che fiderà il Preai-
denta «ttuale rafia aH*u Società da 
lui fo]ftdata B direttaV éltanto più ri-
sultercijbe fuu | j | | a l bue»» andaiaanto 
di 88aa là ceg^^one ùk quelle fun
zioni del senatore Torelli, ohfl come 
risulta dalla eflposizione testé udita 
con tanto interesse, molti lavrrì da 
lui iniziati sono ancora in corse, e 
lo souo pure alcune trattatÌTO, da 
cui la Società può molto avvantag
giarsi. 

1 

pvaltra parte egli non vorrebbe 
luna riduzione dello statuto e meno 
ancora una modififazione improvvisa, 
senza annunzio e preparaxionti pro-
UmiDare. Per ìachWare la doppia 
difficoltà il genrtralQ de* Vecchi pro
pone: 

1" che il senatore Torelli, l'uomo 
il ipiù benemerito della nostra so
cietà, ne V«ng» nominato Presidènte 
onorario; 

£" (ihe non si venga in questa se
duta alla nomina del Presidente ef
fettivo» ma si incarictiì U Presidente 
onorario senatore Torelli di esercì. 
tarne le funzioni. . 
,_. La dna propoàts sono apjiroviita 
all'unanimità. , -. 
• Dopodiché si passò alla nomina 

dei i;ovisori dei conti, e riuacirono 
elètti: ' , . . , . ; 

Gerolamo conte cav. DoWn-Boldù; 
Alessandro Zanon. :, 
Si'{(a'Ssò infine alla nomina del 

tra vicepresidenti e dei dUoì dlret-
tori e riuscirono elètti i signori: i 

Vicepresidenti: i ••'•'- ••>' -y-
Vincenzo Stefano comm. Breda "de

putato al Parlamento; 
comm. Perù zzi,Jdeputato 

e sindaco di Firenze; , .„ 
Ignazio conte Pottinengo de'Ge

nova, tenente generale e senatore. 
- Direttori: 

Ezio còmm. De Vecchi, maggiore' 
goneraltìii ;. <; . . i; .. • 

E, Nestore ufllciale Legnazzi, pro
fessore; , 
• THaon de Revel conte Genova, te* 
nanté generale; 

Angelo cav. Paator«; 
Giovanni conte comm. Cittadella, 

senatore; 
• Francesco conte Arese, dona^tora;! 

Giulio oomra. Camuzzoni, sonatore 
e aiudaco di Verona; 

Lodovico duca Mnlzi d'Eril; '̂  
Francesco caT. Holdrini. sindaco 

di Volta; 
Jacopo cav. Buonamlco, avvocatoci 

« r U s f i . iHonclUii t l Inl . ' - i 
Leggiamo: nella Oaszeiia Pr(k>in^ 

d'ale di Bergatìio, come si distin
sero a, quanto vennero applauditi i 
dua fratelli Gfirstembrand nel secoa-' 
iìp concerto dato''ìn quel teatro RÌCT' 
cardi. Dotati'di un ammirabile talentò 
musicale si mostrarono ititerpr^ti di
stinti dei grandi nostri maestri ita
liani, come encomiabili compositori 
e buoni conoscitori della difflcili teo
rìe, ^Q\ contrapijuato. Ir Vittorio BÌ 
distinse con le flebili e toccanti note 
del suo violino quauto il Cario con 
il suo clarino, 

^'Auguriamo ai duo fratelli racco"-
glienzà sitópaticà che a' ebbeî o; l i 
Bergamo anche nelle maggiori città 

•• ch^ si propongono visitar» nella loro 
artistica peregrinazione. 

'É'ca«r<p ron'<»f>r€H'.— Il prir 
mo vegliane : primetteva che anonfe 
il secondo siirebbe stato brillante. E 
lo. fu infatti; superò anzi l'aspetta
zione. 

I I 

, Le maschere erano 130 circa, la 
.maggiot* parta eleganti. •' ' 

Î  vigìietti oltre.'700. 
"̂ A l a i r i à i r i i t — ieri mattina ia ' 
Duomo è stata trovata una 6ucco(a 
di diamanti: dalle- figlie di SèbastfàiiÀ 
.Cherubini, le quali restituirono sù-
,hÌto la buccola a chi apparteno'và' 
sepza pretendere alcun «ompango. 

B M n a r d r i e e v n i o . - — Ièri d 
fî ^ ricapitata dalla posta una lè iWa 
da Padova contenente un biglietto 
della B, N. da lire 2, sena* indica* 
zione del nome di chi 1Q spedivai^i 
'né déll'uéó a cuj doveva essere-da-
Btina:o. '• ' : ' ' •,^' ,.̂  

d 
I 1 

ri 

M 
^ ^ 
ì ^ 

j * 1 

^ Ttìniamoal.biglietto a disposizione 
di cbi; provi, di avorio spedito, ooa 
riserva di depositarlo* n«I caso cho 
nessuno si presenU, alla Congrega.*, 
zione di carità. , . 

fl>lG^o|la/Ironia. ^ Sig. Ooto, 
Treviso, — Teniamo a vostra dispiQ--
qizionQ, U francobollo da cent. .20j , 
'^on potendo stampare l'articolp c)iBr 
ci avete spedito, riè spedirvi qui^*JÌ 
le quattro copie del giornale com
missionate. • -• ^ -

' a r r è s t o . — Veniva arrestata 
certa B. T, d' anni 18 perchè pon-
travveuonta ai regolamenti sanitarii. 
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i:hliflfl'<*be3K7av •••^'^:-'lì& due 
,gtfiHie aRÈ'iàfio Teline condottoftella 
caserma delle guardie di P. S. c$rto 
33. i i . trovato ubbriaco sui cfgliodi 
un/(Spato (iella strada interna di 
cirrcnv«!l8»ìane. Egli viene tratte-

jiuJlip m arresto p̂ «rcliè Vècidivo mi 
•vagabondaggio. ' 

§tìlhde. d i «I< m a r o . — Toglia-
,ifl§ialla Oaxzetta di Venesia: 

ffilf troppo i sospetti, che si ave-
vauò, elle la ingerito sottraziono di 
denaro, per fortuna indarno tentata 
ìn^eneila, sopra un carico dì fio-
rinr che ^veniva trasportato a bordo 
di in piroscafo (Iella Compagnia Pe
ninsulari, non foBflQ stata né la sola, 
né =Ja prima, si sono verificati. Id-
fattf :an t«kf?ramnm giunto alla Di
rezione di quella CorapJignia a Lon
dra annunKift ohe fra-le ossse conte
nenti argento, spedite da Venflr.ia il 
29' dicembre col {ìiroscafo Surat nò 
furono ^^ l^ to . „qpttro • contenenti 

lombgsiflujBttro metallo baaao in 
ìll'argento. "̂"̂  ' '^*"' 
rlwftpinncoTa & vcTiflcare 

che ift solo^cftcìcèv:.quello ddì piro ,̂. 
Bcafofcwma^m, di qui partito con 
argeiffo dopo del Sitrat, e che non 
è anidra arrìì;a^"à''Bombay. I;̂ '̂ 

MAovo'tròvasi tutto questo da-
naroiottràttOf Questo sarebbe un 

gomanto "dt ' ̂  scoperta per la 
ra. 
f t t m « «;;ali>e.rft. —Seri-
Genova, 3, al RisQrgimenio \ 
ai paria mollò d^ile duna-

tte da.Ua,'l|.U6hessa di Gailie-
ra, le'l^quali,'a quanto" ai dice, sa-

« l^od ic i milioni destinati alla 
costrullonfl.dl un ospedale itti Gari'̂  
gnano a (innovai >ÌÌ - '^ ' - ' -

.2M1 Duòatò dlGalliera e tutti 
gli stabili del Ferraroae -i Doìoffneso 

irca 6 miHotìf ri^'»aftfek'-di•'Mdiì^4•^ 

laogoij 
No 

teggeai nel FanfuUa^ 3 : \ 
Il generala Ignatìeff ubarcò Urt a 

fìrindUìf ed ha proseguito ^dnea per* 
dita di tempo il auo viaggio. Avreb* 
bfi voluto, per quanto C! i^ofle aesi-* 
curato, psBBare per Roma* e fare una 
brevtì fermata Della nostra elit i ; ir>& 
dovendo recarsi al più preato presso 
Sua raaflflti l'imperatore Alessandro 
non ha potuto unpagare quel desi
derio. ^ '^ 

Nei circoli diplomatici non .si dà 
ftide alla notizia diffusa da parecchi 
gioruali, che il genarate IgDatteff 
cioè sia per succtidere al principe 
Gortschakoff nell'ufficio di gran can-
celUtìre e ministro dogli affari esteri 
deir imperatore di Euesia* 

Il ministro dell* interno è partito 
questa mattina alle 9 por Napoli, 

(JORRIEB 
I 

T i < , ^ v ^ 

MOSTRA CORRISPONBEHZA 

I1& 
^^;^i r̂  

- - ̂  

^9^" '^ {peuster. 
. 3 . Tutti gli stabili nel territorio 

di Voltaggio ad un ospedale o ad un 
asilo da costruirfii in quel Comune; 

«Sei milioni assegnati a diversi 
parenti, delle famiglie Carrega, Pal
lavicini, Nogrotto e Sauli.» 

F n l s e ««t8»!c- — I giornali 
di Torino riferificono cho ne'giorni 
scorsi «^ne «parsa ih) à̂ ^̂ ^̂ K ^H|à 
la notim dèlia morte di S. M/il Re. 
Questa voce il 31 gennaio era tanto 
diffuaa che pérfiflo )a Corte ài CAB-
sazione sospeso la sua seduta. La 
notUia fu tosto «mentita da un co* 
musicalo del prefetto e da un tele-
grainraa del ministro dell'interno. 

U iiisorgimenlo scr.ve tihe foraw 
ebbe origìhe dalla partenza improv-
viaa per Napoli del com^eod- Bruno» 
chiamatovi per malattìa della con
tessa Mirufiorì. 

Leggiamo nei giornali di Palermo :̂  
Antonino Leone, il più terribile e 

feroce brigante della Sicilia, il solo 
versmente all'alteziia de] suoiulame 
mestitìre, mandava i euoi biglietti dì 
visita ,a!|xommoDd. Maluaardi, al de 
Sonttax ed a tutti gli altri funzionari 
che insième ad essi si sono testé 
recati neUM^ola, , 

Là fcarta di visita al'Prefetto di 
"Palermo era cosi concepita:; 

•Antonino Leone manda la buona 
venula al comniend, Malu^ardi. » 

ClHww fefornaEu. — Ricovia-
.mo da Ftrrara il primo numero di 
un %ioi;^ale che ai occuperà della 
coltUrfa',, educazione ed iudustna,.na
zionale. Esso V intitola La Pale&lra 
della nazione, e si pubblicherà il 15 
e rfcUiina giorno del me se. 

r a q l o ICinllSoe HBMEirEanl.— 
Un •telegranima da Napoli ci an-
nutìJ^ia.Ja morto dell'onor. nomm. 
Paolo '^nilio hnhriani. professore 
di flJosofia dei diritto nella R. Uni-
ver8ità''(li Napoli. Era stato nomi
nato senatore del Regno il ^4 mag-
•gio 1803 ed ifisipnito eziandio del 
-grado di grand' ulliciale dell'ordine 
della Coroiia^d' Italia. Valente cui-
toro ĵ dello lettere, della giurìapru-
-donia e delle sciente fiiosofiche, fu 
pure benemerito della causa dell in
dipendenza e della liberti, e l'Italia 
ha perdut<i'in lui uno de'suoi piU 
illustri cittadini,i {Opiniùne) 

UFi'lUiO JJKLI>0 STàTU Ci.«lUK 
Bollettino del 3 
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'Ciotti LembardfhrEiena fa Andrea, df 
anni 8B, e mesi 9, vedova. 

'Quaglio Antonio,di Gaetano di giorni 9. 
BeiiaMiii Luigia (d'Antonio iìianhi 16, 

indnalriunte, nybjle. 
^Vflleri Gio. B-iiUsta di anni 7B o mesi 

7, posBidenifl, vedovo/ 
Marinato Maria di Ambrogio di QDDÌ 

31, e mMi 7, sarta, nubile. 
Cpruaaa Gtltarosfla Domenica fa Andrea, 

di anni 80, villica, villica, vedova. 
Lessandron Pietro fa Angelo dì anni 

08, tillìoo, 
lYoale fìruneilì Antonio dt i>'ioi <7, cu
citrice, vedova. Tutti di Padova. 

La Capifate aveva ieri un fièro 
articolo col titolo Imperativo « aoÂ ; 
gnotoÌ> col quak chiede ad aUìssv-
ma.voce che il m niatero non tardi 
più oltre e presentare la legge per 
la riforma elettorale. Basterà rifa? 
rimo la chiuau: '• 

• Risoluto a cdnquistare ^ ^ ^ h a ' 
gli compete, il popolo italianboggi 
attende come il romàno ambasciatore 
al Senato di Cartagine. Egli reca 
nel lembo della aua toga la pace o 
la guerra. 

Volete la pace? Voi non potete 
averla ohe ad un sol patto. Dategli 
il suEfragìo universale. Non volute 
darlo, ó pretendete tardare! Sapete 
c^e cosa vi resta. 

; Edi orsi •Bcegliote:» 
î VTTOX,O stoàso^Wnale nel auo ul
timo n'ùmero annuncia che incontra 

posta di revisione dell imposta sui 
fabbricati. L'0n.I>6prètì8, esso scrive, 
ch'è tanto impegnato a faro delle eco
nomie, vorrebbe ricavare da questa 
revisione 15 milioni, per sciuparli 
nel baratfO «enza fondo dei bilanci 
delia guerra e della marina. 

E il Presente di Parma ci giunge 
colle seguènti gpavi puroìe: , ,; 
i } fmimèW ptó^tolntlri c'i ' t^llò 
orgasmo. 

Dicesi che il Correnti faccia tut 
todl pressioni sul Depretia per otte-
nero una mofJìficaxìone ministeriale, 

Lvi fenomenale debolezza del Pre-
sidunto del Consìglio non assicura 
nesBuno. 

Starejno vedere.» 

Tf̂ Ôrtià, 4 fehhrpio 
C'è la irìourezra nella Cambra che 

il progètto di legge suir abolizione 
dell'arresto peratfndle por débiti ci
vili e com miètei i^'jfeira apjirovato o 
quindi pochi fecero attenslono ai di-
SGorei ieri pronunziati dagli ora
tori che proserò parte alla diacuasìo-
ne. D'altronÉle, neasuno di essi ha 
opposto idee nuoto o detto coae pe
regrine» se fli eccettua Tlncagnoli 
che fece osservazioni giuste contro 
11 progetto, in un tuono oratorio chg 
disgusta chi asci>lta- Tatti gH ahri 
parlarono in ^favore, 11 Piorantonl 
ripetè ciò che à eeritto in tutti i 
trattati giuridici più noti e comanif 
il Ponaiglioai pareva si credeaae sa 
una cattedra universitaria « non 
flulla tribuna parlamentare. 

Domani dovrebbe proseguir la di
scussione e dovrebbero parlare Ton,; 
Vari, il quale scriese una relazione 
assai magra ohe i giornali democra* 
tioi battezzarono dottissima o splen
dida, e l'onor. ministro della giu
stizia che crede sul serio ohe questa 
aia una riforma richiesta dai bisogni 
del paese..,t Io credo che il paese 
abbia bisogno di ben altre riforme, 
e, pur riconoscendo il pî ogresso ci
vile e giuridico che o*è nella inno' 
vazione proposta» sono d'̂ avviso che 
VabolÌ3Ìone dell'arresto per debiti 
non debba sancirgli isolatamente, ma 
come parte d'un complesso di rifor
me nella nostra legislaziona com
merciale. E quddto à il parere di uo
mini autorovoUsflimi o di non poche 
Camere di Commercio del Rt^gno, 
lo quali inviarono al Parlamento ra-
gtonato petizióni e giustissimo osser
vazioni. 

Domani e' è all'ordine del giorno 
un gran numero' d'Interrogazioni ed 
h ^8sai probabile che il loro svolgi
mento occupi tutta la seduta. Per 
cui la discussione dal progetto di 
legge Buirabolizione deirarresto per
sonale per d*jbiti soffrirà qualche 
giorno di ritardo. Martedì dovrebbe 
discutersi la riforma del RegolàmoRto 
interno. Finora non fu trovato un 
punto dì conciliazione tra il Presi
dente del Consiglio cbe vuole man 
tenere gli ufflou per far piacere ai 
deputati novellini, e il Presidente 
dell» Camera e la Commissione che 
vogliono asaolulamentu abolirli e che 
considerano la aoppraasiona. del si-
steuia degli UfTici baso nenosaaria di 
qualsiasi riforma razionale e profi
cua nel Regolamento interno. 

OggL.ci sarà una. adunanaa alla 
qualrt interverranno il Presidente 
^slla Cameni, il Presidtìnttì d6l,CgiJ--
sigilo e ì membri della Commissione 
e si tenterà di trovare un sistema 

iti Jo\ là élri^ólajiiohé sul CoHb, che 
è la vi<pji|incipale di Romft>; pud dlrpi, 
in ,qù««ti giorni interrottai a onora 
e glòrj^'^def,c,(^rnoyaÌe; % V \^ c&i 
dice che tutto:ciò è beno a ohe BOtì'o 
brontoloni quelli che si lagnano.' 

lari sera al Valla ci fa «U prima 
rappresantazione dal nuovo dramma 
di Vittorio),Sar(loii,;.'^0'*'=f' W P " " 
santato par ia prima-volta a Parigi 
da qualche settimana Ì!oUantò."ll 
dramma' e iataróii8antis'3Ìmo,\ i- ca
ratteri sono acolpitl, 6 ìa,d^?cnzÌ0U9 
dglie passioni, che nella produzione 
si intrecciano e si svolgono, ammi* 
rabile, y hanno però dèi difetti o 
non pochi , ^ J^ 

V esecuziono fu perfetta per parte 
della compagnia Morelli e snecì^l-
mente della signóra Tessero^ la quale 
rivelò ancora 'una'VoUft' le doti dì 
una artista arainente-EÈfé^^ ^ l»^<!f-
compagni furono vivamente applau»^ 
diti. Ir̂ ^ complesso il dramma ebb ĵ̂  
un buon successo e stasera si repìi* 
ca. Esso è un po' troppo Icingò, dtifó 
cinque oro, giacché sì' uacl di taatro 
a un'ora p messza dopo, mezzanotte. 
Il teatro era afTollì̂ to, non un palco 
vuoto,' 9|0u q.n,,p,o t̂o disponibile,, La 
principessa Margherita aasifiteva alla 
rappresQntaiEione, alla, quale assistoT 
vano molti daputat!, tiottìini politici, 
diplomatici, .^psomm^ cjo cqa,,,v .Qa 
di notevole a Roma. 

An(ih<s\''̂ l'''#iidditi '-ùm m ani 
hftqfji.0 giif^J'??»! diruti di noi. ;, 

futtìiHifSonO' egnali davanti alla 
nuova iegge. Ch«^atilno. anche essi. 
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Leggasi nella Gazzetta d'Italia : 
Rìckiamiamo l'attenzione dei let

tori sulla rivista della stampa fran
cese, dalla quale potranno vpdere il 
qunsi unanime accordo col quale la 
stampa d'ogni colore biasima la con-
dùnna iriilitti\ ad un giornale radi
cale, come lesiva alla libertà della 
stampa, 

E quel giornale radicale era in
criminato per oiTflse al capo deìlo 
Stato, a per apologia di faUi delit
tuosi. 

Che cosa avrebbe detto la stampa 
francese ne quel giornale fosse stato 
sequestrate^ procassato e condannato 
non per offese al eapo dello Stato, 
non per apologia di fitti dichi»rati 
crimini dal codice, mt solo per avere 
commentato con documenti alla mano 1 conciliati;vo. So questo si trova, mar 
la vitae'U-condotta d'un Nicotevft, • ' • ' " -•••- '• 
che è un cittadino la cui persona 
non è né inviolabiio né sacra? ,.; 

Ai lettori la risposta.. ^ 
T i f t ^ t M h ^ 

i 

Ieri, l'onor. Nìcotora partì da Ro
ma alla volta di Napoli, chiamatovi 
con pressante telegramma da per
sona cho ha attinenza colla Corte. 

. .. {<4^H 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

s ; dl< P " a d , o v a 
6 f'bbrato 

A memtìi vero dj Piidpvi 
Tempo med..li Paauv» ore 12fn,H s. 18 4 
Tempo med. di Roms ere i2 tipi,|6;a. 4B B 

Osservazioni metereologiche 
sseguito all'altezza di ni. 17 ilnl snoio e di 

tn. 30,7 dal livello medio del mare. 

's 

+ > t * ^ * 

4 rebbralo Ore 
Op. 

Ore Ore 
9 p. 

Rarom. a 0» - mill; 767 3 707.0 707.3 
terraomet. csnt.gr.i i'3 
Ten.dci vi.p. acqueo 3 39 
Umidito relativa...'! 8S i 

i 

i3 6 
4 01 
67 

NE 1 Dir. efvrvdelvQptoN 
Stato de/"cielo....1 Bi.r., WMV. 

ser. 
>.J • ! 

t2*3 
3.55 
65 

NNEl 
ser. 

Dal mt'r.zodl del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura massima MI-{- 3 7 

• minima » — 19 

VI- AVVISO 

Casale Sebastiano 
S. LORENZO 

Vedi quarta pagina 

tedi la riforma regolamontard si di-
scutorà ed à probabile che l'on. Cri-
spi lasci per quel' giorno" là presi
denza ad uno dei vicepresidenti, af» 
Sne di parlerò t&\ stip scanno dì 
deputato in favore della progettata 
riforma, che avrà, a quanto assicu-
rasi, non pochi contniddittori, 

Ierì| com& il telegrafo" vi avrà an-
nunziato, l'on. Saint-Bon, con una 
lettera al pre^ îdeute della Camera, 
ha annunziato di optare pel Collegio 
dì Castsifranco Veneto, sodisfacendo 
al vivo desiderio di quegli elettori e 
del partito modovato. 

Ieri il ministro dell' interno, che» 
coRje TÌ scrissi, era giunto qui gio
vedì, è partito per Napoli. Bisogna 
convenire che l'ou. Nicotera od ha 
molto tempo da perdere in viaggi 
od ha proprio bisogno di viaggiare» 
per motivi di salute». 

Il suo discorso dì Catanzaro è crii-
tioato assai dai deputati doll'estrenaa 
i^inistra apecìaimente, i quali ai «fo 
fflierauno combattendo il ministro» 
martedì» nella interrogazione sullo 
sfratto dato al proscritto francese. 
Mahm, altra volta espulso dall' Italia 
dairp^-.Cantelli,^ . : -̂  t ^ 

Ieri a Roma più che della politi* 
ca il pubblico s'interoBBÒ alla corsa 
dei ì^arhari^ birbarjssimo esordio del 
carnovale rdmaao. Da mezzogiorno 

- IL PRQTOCOLLO 

DEL GRANDE CONSIGLIO" 

{Ctn'inu izimi) 
Rttschdi pascià. Ciò che Vostra 

Altezza ha détto è verissimo. Ma la 
vita di un popolò, di uno Sta^a^Sj 
r indìp^endenz^; se nQÌ_accetUami> le 
loro proposte perdiamo V indipen-
denza, e $0n2a di questa esso non può 
più auflsirttere. • -^ 

ScheihìXl'hlamv Ciò che disse V-
A. è vero ; a queste condizioni non 
possiamo accettare^ 
' Àbdin bey (commissario dì borsa). 
Per salvare il proprio onore, 40 mi
lioni di maomettani domandano la 
guerra. 

Comandi, noi siamo pronti a qua
lunque sacrificio; non c'è bisogno 
di tante'^parole, dobbiamo rifiutare;' 

Ruschdi pascià. Sì dobbiamo Tir 
fiutare; uno Stato non può vivere 
senza indipendenza. . ' 

6ramnsi)\ Se noi accettiamo le 
proposte dègù ambasciatori, va forse 
perduta la nostra indipendenza V 
Tutti: SI, si eaaa va perduta. 

Granvm7\ C'è però bisogno di 
una apiygaziona affinchè anche quelli 
che sono di differente opinione pos
sano,, comprendere jierohè la hwtra 
indipendenza vada perduta. ., 

^Subhi pascià. Se T amminiatra-
zìone di Un paese passa in rbani 
stranU-rèi questo fatto è T introdu
zione ad una eonfodera^ìono (in turco 
Konfdderasaion), 

Nassuhi e/fondi.S%l\xno stato in
dipendente atende la sua mano al-
y indipf?ndenza di un' altro, egli ah-
mchIiiSoo la propria, fi perciò nd-
cessario che.non accettiamo. 

\ L 

Granvisìr. Fino ad ora • non a¥-, 
biamo considerato che la Russia ; 
questa non ci fa tanto paura; ma 
altre sei potenze ai sono immischiate 
nella quei^tione. 

È bensì vero che il nostro rifiuto 
non porterà con se una guerra ge
nerale; ma l'opinione pubblica del
l'Europa à contro di noiì'OÒiiyione 
perciò cercante di non ìpquiots^rla. 

Bschcmel pascià. —' Al contrario^ 
se niamo d" accordo di conservare il 
nostro onore, l'opinione pubblica 
sarà a nostro favore. 

Abditi bey. Siamo ambiziosi che 
aei amhasciatori partino in una 
volta; poiché * uà onore per noi 
ci diano tutti contemporaneamente 
alia risposta. ^ 

Schich Fehmi effendi. Sì farebbe 
certaiQantfl ip^le a alterar» ropi^ìppe 
pubblica ; ma iioì abbiamo detto sèìn-
pre^sinccramenta la nastra opinione, 
itìsginon r lianno accettata e persi
stono sul loro punto. L'jppinione 
àarà dalla nostra pafté se còlia spe
ranza in Dio noi rigottiamo queste 
proposto, per fare giustizia a per 
conservare la nostra iitdìpeuiienzft. 

GranV'isir. Non siamo qui soli. 

lenfb^rg, 29. 
S^cqndò, un dÌRpaflclo da Berlino 

dello Dsiennth Polshi sembra che il 
principa AÌ^péfl^^° ill'Assia cho ora 
al sttryiKio' ruu-so ed austriaco sia 
stato scelto' quale sviccésìsòrit dot 
granduca Nicola nel comandodh capo 
d<irarie|»^^ :̂ ûs&a ddl Btid.J4oÌti serbi 
e bulgari^iouoarri^vati a Kischone^ff; 
la maggior parte entrerà nelVarmata 
del tiud-. 

Dicesi che lo Czar partirà per Ki-
schepevr per visitare l'am malato Gran-^ 
• d u e * . ' " - •• ' • • ' • • • ' • • ' • •• • '''''"•"• 

Berlino, 3, 
Si, aapatta. la nota circolare russa 

«uUfc confareuEa nel córso della'éfV 
timan* ^eatura. 

Nei circoli dipl^|ii^^|icì ' dicesi che| 

sarebbe da un'ulteriore azione qua-
lori^',,)^!, porta ^tlpula^ao una pace' 
iJoddisfacentscolla Serbia, ed introdtt-

posta,,dalla .conferenza.--Si ritiene, 
che Itt Rassia abbia intflnî ione di 
protrarre con ciò. il > princìpio della 
gi^erra fino in acrile. L^ circolare 
turca si aspettava qui oggi. — Una 
lettera parigina smentisce la notizia 
sparsa dalla î̂ roncff che Carnajeflf 
abbia visitato Hohenlohe ; è però 
vero che essi s'incontrarono nel sa
lone d^la principessa Trobutzkoi, 

Pera, I. 
Le notizie spars* dai giornali russi 

rigua'do ^gli esarca bulgari sono 
completamente false. In questa aet-
tlmana'̂ fiìVottO tràgportati a' Varna 
sopra otto vapori 10,000 uomini. 

Trieste, 3. 
ftl arrivato da (Alessandria il va

pore del Lloyd Aqitila Imperiale 
colla posta indo-ohines». 

t a Tricster Zeilung ha da Ales-
sitàdria che l'agente del Lloyd Gio-
vp.pi deiBattista si i tolta la vita, 

, , Pietrohurgo, 2. 
' ' Si ha da fonte officiosa che la 
nota : circolare di'. Gortschakoff fu 
spedita giovedì ài rappresentanti 
ru^si; essa sarà conseguati domani 
ai ^governi esteri. - ' ' /' 

L 

Padova A febbraio 
Prépl ti^. Direttore. 

, Per ragioni indipendenti dalla nila 
^volontà» la mia Opera Oamdens io;̂  
vece d'andare in iscena al teatro 
Concordi, ilndrà al Garibaldi nella 
pròsfiiéDa ìquaresima. E^ sebbene ai 
cerchi da talutii'^con maligni raggiri, 
adoperando turpi mazzi, m non farla 
rappresenliare^ tuttavia Tonora ANDHI 

IN ISOENA AL GARIBALDI il gìornO 34 
probabilmente, del volgente^ (un po' 
meglio eseguita) essendoai stamane 

'incominciate anche le prove del coro* 
, : Dopo poi /arò ia storia dei fatti, 
declinando altrefli i notai degli aa* 
tori famosi^ od il pubblico vedri, 

iconche ràzèl'dì,galantuomini si ha 
> che farei^.. • ,, • 

Rendendolo infinite grazie, Preg. 
sig. Direttore, per la inaerziQ<ne delw 
presente rfel suo reputato perio^iico. 
Là riyerisoo e mi creda con, distin
tissima stima 6 conaideraziono» di Lai 

- Devot.ed pbblig. 
J^ièìrÓ lìusone 

- r 

I h -T 1 - - ^ 
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pj#is»art!frt3: ^ 
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DI RISPABm 
IN j^ApOVA 

Situazione al 31 Gennaio 1877. 
Attivo 

Numerario In Cassri, . t . 25,627.6» 
prestili al Monto, di Pietà • 635,47267 • 
PrpsUti'ai Comuni . . . 277,9o79S 
Mutui Ipolecari a privati ,il.l8'i,Ol)oa4. 
ftuopì del Tesoro.. . . • 318,000.^, 
Prestiti spprisJilìnLiiuubb. • 2,1)55.^-
Obbiigid,.VU( .̂Mì(t"tìiRrov,.l,04Ì3ft'?.4ft' 
O p̂h'iti. d. Crpdii.) Forid. . 41.;J01 21 
Conto Cambiah . . . .i; 9.K()0.— 
Conti Correnti verso gar » 3ri.Ei0t.25 
Conti Commi, disponiliili. IflGO^HnS 
Bm iiitm-ibUi . . . . 1 lCi:ì.:i'(H4 
Dehitori .divrai . . . » 7i 07;ì \k 
0 posili a cauzione e voi.. 5G,r-oO.— 
Mobili. ..:•-•• . * . ' '-^.mm 

Somma l'Attivo l.3,9iOiìBBÌ 
Sppse; da liquidarsi' fn 

fine dall'onnufi gfHiione: 
Spese giitieruli L-i,n\n\' ' 
Interessi Passivi' y,707.lt 

•*, t - i . . - f.-.Tiir.v tTiJ^.i^^^. 

Somma totale L. 3,021,371.40 

• ^ l ' a s M l v o • 
Deposili '1; rì-p;trriilo sopra 

CroditorL diversi ; . . . 4a,G:!l.9a 
llesiituzioni d'anlici|iii7.. . ^niM 
Pasrimonio dei!'Î t̂iuuo • 2l7,00;3,9a 
ììapns, Ap^pm >?olom«ri i . Sii .^00.^ 

Somma il t̂ is3Ìvo L. 3,U0J,3tÌ2.9a 
llehdita fin iic|uidapsi in 
• ììnc (lell'iinrii/ajgeHiione L- f 2,008 51 

L h 

jlof^PKCl DELLU;aTTE 

^ : . . , . ' • - - ' • • : ' ' ' -

PIETROBURGO, 4. —.Laicirco 
lare -di Gortschakoff ai hipprogen-
iaàtlv drtlla Russia fa la storia dei 
nfegoziati diplomatici nella crisi d 0-
rionts e constata l'accordo finale 
delMgf'andi potftjiiie nella conferenza 
e-l'appoggio dall'Europa; constata^ 
pule che è interesiìO della Russia il 
mantenere un'azione diplomatica co-
mìano e conseguentemente il governo 
russo, primardi prendere una deci
sione, è animato dal desiderio di raaii-
tanere l'accordo coU'Europa anche 
nella nuova fase dellaquestioneorion 
tale. Incarica quindi i suoi rappre 
aentanti presso,,:,le cinque potenze,, 
flrniatario del iìVattato di Parigi, 
d'informarsi 4elle intenzioni dei go-
;vernì in presenza del 'riflato ai; loro 
unanimi desiderii da parte della 

Turchia. 
aOMA, 4. — n Diruto dice chê  

furono oggi firmate le convenzioni' 
postali marittime, cho si presente-
raono quanto prima al Parlamento. 

BUKAREST, 4. — v ^ avvenuta 
Utift orisi ministeriale olio non ha 
alcuna relaBÌoneiiiòUa politica estera. 

•̂WASHINGTpìS-, 3- —^Grant in
dirizzò ai congresso un messaggio 
in éuì non consìgUa alcxina data pit 
prossima di quella stabilita ver In 
ripresa dei pagamenti in effettivo, 
ma domanda che il congresso au-
tori!ziEÌ U segretario del tesoro ad 
emettere del buoni al | 0 [o per 150 
milioni, colla Bcadenxa entro 40 anni 
e inconvertibili contro moneta legale. 

/Somrru totle L. 3.n2l,:ì7I 4(5 
Mocimenlo mciìsHedeì Libre!ti,iieidi'ptmti 

e (Ili Hhnh'irsi, 
•=£\'r'r-f.^i\'i'?-:) î̂ apositi ; : 

•:3 (Î >slinli. 77)̂ ^ Q,3 ^̂ ^̂  , J9;V^6').4T 
Padova-li 3 ffbbrn.. 1877. 

li Direnor& 
••";" AgosLinoMlou. Snii(!'aidi:i 
. = Il Iìa;fionÌert 
71 . G B. HiH ûfiì 

ancia competente 
a chi K-̂ icapiterà al)o studio delVav-
vocato Tommasoni in contrada San 
Bernardino, alcuni fili d'oroi.e cro^à 

j , due pasBfctti perduti da^una povera 
donna'^iori sera alle 7 circa .percor
rendo le strada di- San Bariiardino» 
San Biasio, Ca di Dio vecóhiai San& 
Sofia e S'dìi Gaetano, f 

- ^ ri k «M4 w-n*^a«i ijCAr^a^ 

^ .̂ ^ 

i'̂ A '̂ 

[n -Piazza YiUorio Emanuele 
'ai N. 2195, nella Casa Paoto 
Mai'C^Jjo, Vendesi una qu^O^ità 
Legna da ardere, specìaimeuto 
Stolq dì Rovere a t , 3.50 al 
ciuint'ale, nonché FassillG tìi 
Koreral e Tìirolont di Hoce 
dfi lavoro, - t j i5-5S' 

•TV 

NOTIZIE, DI BOBSA 
Z-. e K 

! Firenze 
• ^ 

L 

Rendi*.? itóliantt 
Oro[ 
Londra tre. mesi 
Francia 
Preaiim Nazionala 
Obbil regia tabicclvi, 
BaQt;̂  n»£ion<ìls 
AKÌOÀI meridiópnli 
Obbli meridioijali 
BaDĉ  Toscanità 0 
Credalo mobiliare 
Raora generala 
B«^qa Italo germar.' -̂  
Rendita godibile dal 1 lutfioi 77 96 
Bart^ Moflohìn» gerente rasponsablla 

j i 

•ì 

.3. , 
7R90' 

»7 l i 

^ — 

814 30 
Ì9i)5 -
m -

8 
75 75 
ai «5 
•il ì\ 

m ko 
su so 

imii ••• 
332 -

IP 

E ^ ^ 

i-^. 
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GABmETTO MAGNETICO 
^ La Chiaroveggente Sonnambula 
EUSILìA^ CAMPANILE continua a 
ricevepcv; ogni giorno per la seduto 
joagnotiohe, dalie 12 alle 6 in Via 
S- Andrea N. 534, Invitata si porta 
anche a domicilio. 

. PREZZI DELLE SEDUTE 
Ver un consuUo^oomplicato •. L. 
per Uft.quarto d'ora • 'iL i' » 
^er ppc]̂ e dom^djfi • %, *̂  > 
A. domicilio . •• r^ . . :; ' . » 

ì 

• i - - ^ 

5 

10 
r ^ JL-3. 

^ T 

SPETTACXnil T̂ 
TEATRO GARreXi-ni, — La V«net* 

Compagnia Goldoniana dell'artista 
Angelo Moro Un Tapprasentà: Goldfh-
ni e le so sedese comedìe nove-. —^ 
ore S. 

' i . i • 
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C O i i m O PEEIlff 
, dèi bonsoraio ^èiVòviario 

PADOVA — TÎ EVISO ~ VICENZA 

Caduta desarta l'Asta indetta col-
r AKVÌ8O ;ÌO Dicembre 1876 per la, 
fendita di tutte le piante d* Olmo 
cadtìiiU sulla strada Nazionale tra 
U Tesina e Fontanìva, che pasaorà a 
sede della nuova ferrovia, il,Comi 
tato permanente delle ferrovìe In
terprovinciali 

che aUfi ore 12 mn-idiaiie dui giorno 8 Feb
bre!» JS77 npl locale dì residenza del Co
mitato si procedwìi ad altro esperimento dj 
afllR per la Rendita al migliore ofÌArf-nte 
aelle piante d'Olmo sovranoniinate, sulla 
base dcUa st^jiia portata dal pr*gello 4 No. 
vembre 1876, divisa per lotti come «egue; 
i. Da Llsiera ni disiacco dalla strada nuova 

provine.'fino al ponte dì Lisifra L.1(J99.SI* 
% Dal Ponte dì iìsiora alla strada 

per B o l z a n o , . . . . . . . . im.9'3 
!). balla strada di Bolzano a quella 

di Lamé . » 2783.78 
4. Dalia strada di l.anzè all'Oste

ria della Hara: : . » S."i2fi.6S 
8. Dalla Bara al Gambero, . . » 3!)62.i2 
6. Dal Gambero alla i;asa Doscaro 

«1 maj)|iale N. 2396 . , , , 
7. Dalla della casa ad Ospitai di 

Brenta 
8. Da Ospitai di Brenta al Ponte 

di FontBniva 4329.96 
•fl. Dal l'onte di Fontaniva a Fon-

taniva . . . . . , . . . » 2346.01 

4S07 49 

4646.97, 

\ r \ . 

iTotalf L. 31931-12 
TiUe esporimeiito sarà letiulo allo condi

zioni seguenti: v̂  , 
avrà luogo a schede srgréte 

portaiVrto per base il prcrzo fiuperiormente 
indicalo per ogni !o(tt). 

2* Le Btliedé da presentarsi alla staiSofìé 
flppnlfnnlti snranno Piiggdlafe od indìdifì-
Tfliiro ron liilla precisione? il lotto o lotti 

•UHI I aaffn .̂JTCf •vtraPHteffirirmh 

pei quali viene fatU TofTerU; saranno se-
compagnate dal deposito corrispondente ad . 
un aecinio del valore del lolle o lotti, che l 
l'aftpin\nlfì ialendt^ acnuislarii, e iinvìslo a ' 
earun/Hia dell« speso u'iista e delroffcrta.. 
Nello scjiodp poi l'ofForente dovrà indicare 
il propHò 'home' è cognome, paternità e do
micilio, e raumento procentualc offerto su! 
prezzo di stima, 

'A. Le sehî dft polraniio presenlHTRV dal 
giorno delle piibbliottzionì del pmsente av^ 
viso lino allo oro ì (una) pomeridiano del 
giorno ,ft (otto) febbraio 1877. Al tocco di 
ui)\\o giorno saranno tosto «perle le «ehodo 
prodotte. 

4, Per luUì quei loUi le cui schedo non 
rapgiunsTàno il limito d'aumento segnato 
dalla scheda della staziono appaltante, sarà 
dìcbiiirata deserta Tasta, porto altre si ren-
dcrà deliberatario H maggior offerente avuto 
riguardo che Tofferente a tutti ì lotti avrà 
la preferenza a parila dì condiziooì iu con
fronto delTofferente di uno o piti lollì, 

bl Gli fttti rolittivi all'appalto nono ifipe< 
zionabill presso rufìicio del Go!iiitalo per-
niarumlfì dcllfì ferrovìe interprovinciali in 
Palazzo PorlO'Trìssino sul Corso, coll'av-^ 
verle^iza che gli art. VII ed Vili del capi
tolato d'appailo restano modificati come 
segue: 

Art, vii. Approvata la delibera del Comi
tato ferroviario sarà stipulato II regolare 
conlratlo, all'atto deità iHipuUmo\ic det quale 
sarà versato dail'a^isiuitori; il quarto del-
r importo dovuto^ polendo verificare il neh 
gamento degli allri tre «tuarlì Cdtro aqe 
anni dietro idonea cauzione corriPpondonle 
che polrà essere costituita anche colia Ilon-

edita dello Stato e COIE\ UloU dei Prestili deUc 
tre Provincie al,prezzo di listino. , 

Art Vi l i T e r Io spianto degli nlbert e 
lavori inerenli. verrà all'alto della con
segua fìssalo il numero dei giorni accordali 
non minor? di cinquanta che comincieranno 
àal giorno della coniglia sìessa, 

6, A termini dcU'art, 88 del Regolamento 
approvalo còl K Decreto 4 settembre 1870. 
h, 5Hfì2 fii farà luogo all'aggiudicazione 
quand'anche non vi sm che un solo offe-
renio, 

Vken^^a, 25 gennaio 1877, 
IL PRESIDENTE 

i - -x^-" ' -

Vr Avviso 'Wr avviso 

: S. LOllENZO ,. 
Ayondo in questi giorni rilevato con vantaggio, dalla Fabbrica 

Vomviller e Coinp. di Vienna, tnttó il deposito ohe questa teneva a 
Milano 0 Yorona dei suoi Faĵ Mletti tutto lino colorati per naso dotti 
Foulard,-h pose m vendita a prezzi di facilitazioìio. 

Rieevotie î iu nuovo arrivo di Faille neri, colorati e Spumiglioni 
acquistati al di.sotto dei prem attuali, così posti in vendita a buon 
mercato. ' 2 0 

•~±A5da:a:j:>A>a^^j&»;::fi»]u j 

yjx^ 

Prem. Tipografia edlt. r . SacehetC® 
a?» A x> o î r .A. 

:^4y 

LiizzATTi PROF. LUIGI 

RELEZfOME 
i n UN CORSO DI 

Miu teniiii ^?'<' 

^ ^ 

Centesimi 50 
Vendibile alle Librerìe DEUCHEE ^ 

ed A2JGEL0 DRAGHI 
• > 

"'ii^^i:^sajcis:^^tsis^. 
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*J2.!3FEBBRAI0«i 
ha lt}oro la S' Hetni^ODe dell' appro-
vMa dal GoTCtno Bemianlco di BRUN-
SVICO, « etrantita coi tutti i Beni dello 

, SUtt 

Lotteria inDenarol! 
blitoiiD lollftato McorA HISOO Ob-

btigjizioni delU quali 41500 (dupqu« 
più delU:metà| éoTono YÌfir«ré. 

Iftl easo pia forttmulo le Vincita 
princifiiU importano 

Marche tedeacho Lire Italiane 

450,000 pui. 562,500 
300.000 

j - ^r.^ 
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:r^rT^i;i;|^^j^gjptf=.-^™rErT=; 
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i5o;ooo 
80,000 
00,000 

» » 

375,000 
187.500 
100,000 
75,000 

n totale delle Àltm- Tincìte am. 

8 MILIONI 546,600 
M n r e b e t c d c a c b e 

La Botto firmata casa di Banca spe
disca queste #BiS»ais:e&;;eJf»Di4l ur l^:! -
via l i munite collo Stemma del Governo 
in tutte le piazze d'Italia per mezzo 
della Posta, ed in tempo nlde per la 
prossima Estrazione pei sfiguenii prezii 
lissati dall'Autorità: 
1 intleta OWiliguz. orlg. L. 40 
1 mezztt „ n n 2 0 
1 ( | t iar lo d^ObblIfT.óriff. „ 1 0 
L'importo delle Obbligazioni ordinale 
può venir rimesso In Viglietti di Banca 
nattonale italiana, 0 mncobolli ita
liani, ' ' 

Suhito dopo l'Eslrazione riceve ogni 
possessore d'Obbligazioni per mezzo 
postale restesa lista officiale dell' Estra
zione gratuitamente; ê Somme vìnte 
verranno tosto pagale anche dietro de-
Hiderio in Valuta d'oro italiana, ed ai 
domicilio del Vincitore. 

La soito segnata firma, etabilita da 
molti inni, fu già spesso nella posizione 
dì pagare ai suoi clienti la piî  grande 
Vincila principale- . 

Vogliasi maniìare le Ordinazioni al 
più presto» e direttamente a 
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Seul fo uroi à l a Mariue 
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tf*rs"' 
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• Sciroppo depurativo dì coiupasirione ìntoramentft vegetalo impiegato 
fino da un secolo contro le malaìtie della pelle o tutti i vizi del sangua-, 

d y tu^^TTf^ n M M 
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VERE INEZipp E CÀPSULE 
-i-vfc 

F A V R O T 
Questo.Capsule ppsBeg^ftme le tiroprietà tonnlche del C a t n m o TIUBÌI* tU' 

H-3 
O 
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Cd 

- ^ * ^ * w '̂̂ -̂ r*^ •«V^ft^%4^hrii»-'imj, 

PPOGR. F. SàCCHETTO 
&..P; comm. prof; TOLOMKI 

nominato dallo Slato Collettore prin* 
ciptle. 
In BIIUKSVICO (01I:RMANIA) 

6 80 

. Ufficio d Annunci Steiner, Amburgo. 

attone «Liitlblenaoragtca del Goppaià, Mon diaiutbano !o stomaco e non provo
cano ne diarree no nauaee; queste costituiscono il medicamento DM «coiUinia 
nel corso delie malattie conta^nose dei «lue aessL scoli inveterati • recMtl^cQae 
catarri deUa veaaìcae de i incontinenza d'orina. 

Verso la flne dei medicamento air orquando ogni dolort A spurito, Vwt dtlF 
I N j ^ Z I O n i B R I C O R D 

tonnico ed antrinf^'ente, è 11 miglior modo infallibile di couoUdut ì^ SUtiriciOM 
e di evitare la ricasluta. • ^ .̂ ^ ^ — 

VERO SIROPPO PEPURATIVÒ 

'l 

E FEOCBDUEA PEUTÀLS 
imposti analiticamento ai BUOI Bcel&ri 

3.a tiit. > Etuttv* miimt ridettik 

. Pnriftvp 4875. ip S - Lire 8 , -^ 

FAVROT 
della '• 

Preserva da 
Ogni accldeDlalltÀ che potesse fesulUre dalla silllitica costituzionale.-^ Esigere 
il fiigìtlo e la Urma di F A V R O T * vmico proptieUurio deU« CannuÌB luteuttche 

DepeilU &uieral« : Firffl̂ ^ fkUXn^ 101, h IticbeliH, i Pir!|ì»e4 b lalle to FktDUiis. 
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POKMETg'O FAHTASTIOO-GIOCOSt) 
• ^ - ^ - • O * - ' 4_a j u i i i i - x .— 

eiTQvie Ma Italia, attivato col 13 Novembre 
Padwi fa iper ^ « n c s l » 

da 
P A a O V A 

ArriTi 

VitNXzu 

li muta 
Il oi»iiil>u» 

rill miit» 

S 
Vi 

VII 1 dirett* 
VUlK . 

' » 

• 

in 

Ì,ì(3 
6,94 
8,1 e 
8, OS 

3.1 S 
• » , -

10,10 
10,4B 

V e n e z i a pur P n d v v » X>Adavn per B«1»ffB« 

PirteuM 

v s n s z u 
tDlllQlUff 

dirette 
nii«te 
diretta 
emnibu* 

Me 
6,S5 

9,57 
1Ì,S5 

H,Vi 
7.!» 

7.45 
5,84 

H.43 
1,B5 
»,W 
if.05 
6,31 
9,es 

13.18 

PirtSDH 
dft 

P A D O V A 

«mnlbua 
mute 

l)III[j diretta 
IVPomiiiì)u* 
V'< diMi» 

7,511 
11,5$ 
1,05 
5,J5 
9.17 

i 
B O L O G N A 

«,10 
fiii«aft«Tlcel,S5 

S , -
9.4S 

1J.16 

Bwlos^n» per Pad lovn 

PsrteKia 
d t 

« O L O C R A 

Arrivi 

P A D O V A 

I diratt» 1,15 
da. nevig» 4,05 
•mailiui 5,— 
l)d l rem lt,4S 

oiist* 

P 
oniBi^ui 5,1»! » 

4,25 
6.03 
9» 
$,50 

M e s t r e JMT U d i n n 

P a d o v a per "Vers^aaa 

I 
U 

f. ParteBse 
ds 

P A D O V A 

Arrivi 

VEiRONA 

eneoibu» 
dirette 

mlìeBuilius 
IV » 
VÌmlit« . 

6.41 
».41 
% * • 

7.81 
lt.501». 

M 5 
H,S4 

5.M 
9,35| •. 
4,07! a. 

V a r o w » per P M A S T » 

s. 
:rj "^ V^tiìJ^i^Tyj 

Parteau 
da 

V E R O N A 

diretto 
•mnìiiai 
mìate 

5,9» 
11.SS 
5,0S 
«,05 

U,451 

Arrivi 

P A D OV A 

1 

11 

Partenze 
da 

l i B S T R K 

«aanlbui $,]X 

7,Ma. 
1,45 p. 

u n dirette 

10.4ti 

5,1 S 

miste 6.10 
flae a Ceoegliano 
omoibus 10,5^ 

-irrivl 

U D 1 n B 

iit.ib^x. 

Wdlraiei -per 'MnAlrn 

Parleasa 
da 

U D 1 K 6 

emaibus t,5l 

mille di i,ìt> 
Ceoefli»»» 

• .*,©5 

dirette 1*4 

3,35 

Arrivi 

M B S T R R 

5.2£' 

t' 

A H 

1S57 

7.8J 

\! 

P 

i) Abaae, Battaglia e UoDtegrotbj). 
j * — 

L . - ^ 

V -

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

stagioni 

da Padova, 
da Bologna 

Rovì^'o . . . 
Ceregnaao. , 
Lama , ^ . 
Baricetta * . 
A d r i a . . . . 

1 20 il 
omnib. 
1.2e3 

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

iO. 8 
10JÌ3 
10.52 
ant. 

2043 
omnib, 
l , 2 e 3 
pom. 
3.H 
2.27 
340 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

ms 
misto 
i ,2e3 
pùm. 
6.46 
7.50 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

iNlaKloiil 

I - - fc T . H 

Adria. . . .. 
Bari cella . , 
Lama . . . . a 
Cere^ane . , ; • 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par. 
per Padova . » 

T t ì r | ^ 4 4 T ^ 0 4 6 
misto onmib' omnib, 

I i . a e 3 , 1 , 2 e 3 ! l . g e 3 
pom. 
5.33 
S.4S 
6.— 
6 .8 
6.25 
6.56 
7.55 

pom. 

s u z i o n i 

7,25 
9.20 
7.82 
ant. 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.35 
1.43 
2.— 
3,16 
2.33 

pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . , par. 
Costa . » . . < 
Fratta . ! . . • 
Lendinara . . . • 
Badia. . . . arr. 

2032 j 2034TÌÓ36 ' 
omnib. 'omnib, mìalo : 
l ^ ì e S 

ani. 
9,13 
7.46 
9,30 
9 ^ 
9.58 

10.13 
10.30 

ant. 

S t a x i o u l 
1 ^ e 3 l . g e a 
pom. ' pom 
3.tl I 6.46 
2.2»"! 7.50 
3.36 8."-
3.46 8.22 i 
3.58 8.38 
4.13 8.5$ 
4.30 9.20 

pom. poro, 

'i 

Badia . 
Lendinara 
Fratta , 
Costa . 
Rovigo 

par..' 

per Bologna par 
per Padova . > 

2831 
mÌ8to 
1,2e3 

ant. 
6.13 
6.42 

. 7 . 2 
'7.17 

7.35 
9.20 
7,52 
ant. 

2033 f 2035 
omnib.! omnib.! 
1,2 B J 

pom, 
1.10 
1.30 
1.45 
1.56 
2.10 
3.16 
2.33 

pom. 

l ,2e 3 
pom. 
5.35 
5.55 
6.10 
6.21 
6.35 
6.56 
7,55 

pom. 

V I C E N Z A T H I E N E - S C H I O r 

ì 

Partenza da Schie . 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Dueville^ '. 
Partensa da Dueviile. 
Arrivo a Vicenza . , 

9 

18 

OMNIBUS MISTO 

5.10 an t 
5.28 , . 
5.31 -
5.49 . 
5.54 > 
6.21 » 

11.15 ant. 
11.35 . 
11.41 . 
19.01 pom, 
12.07 . 
12.38 » 

& 

OHmBUS 

= i 

4.40 pom. 
4.t>8 • 
5.01 -
5,19 -
5.U > 
3.30 • 

Partenza 
Arrivo a 
Partenza 
Arrivo a 
Partenza 
Arrivo a 

da Vicenza 
Dueviile . 

da Dueviile 
Thiene. . 
da Thiene 
Schio . • 

14 

23 

9 
OMNIBUS 

7.50 ant. 
8.21 . , 
8.26 » 
8.46 • 
8.52 . 
9.12 . 

. 4 
MISTO 

^ ri 

1.10 pom. 
1.45 . 
1.51 . . 
2.14 . 
2.20 > 
2.43 . 

6 
OMNIBUS 

6.20 pom, 
6.81 . 
8.57 • 
7.17« . ' • 
7,23 » 
7,43 . 
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Un Tolume in-lS - Padova 1875. - L. 2.50 
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Padova. Tip, F. Sacohetto, 1877, 
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